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Il pomodoro da industria fa centro

Vendemmia in chiaroscuro
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Bologna
Vendesi Frangizolle a 20 dischi, 
marca Schiavina, dotato di at-
tacco al sollevatore, in buono 
stato. Tel. 051-6907081.
Vendo terreno agricolo  pia-
neggiante di ha 2,73 senza fab-
bricati, con pozzo artesiano e 
attacco corrente 380 v. Sito in 
comune di Dozza a 200m dalla 
via Emilia tel. 348-5231553.
REGALO pali in cemento pre-
compresso 8x8 seminuovi con 
o senza braccetto (nr. da 2.000 
a 3.000). Tel. 339-5903187.
VENDO Trattore MF6614VT CV 
150 cambio variazione continua 
full optional ore 2200 pneuma-
tici Trelleborg. Trattore MF3125 
CV 130 cambio meccanico ore 
8100. Trattore NewHolland 
TNS75 con Superstir fulloptio-
nal compresi 2 treni ruote ore 
6500. Per info tel. dopo le 18,00 
al n. 347-8559567.
Vendo trattore NEW HOLLAND 
FIAT L 75 DT/HL con forca SIG-
MA 4 Grifone ore 6500, ranghi-
natore Kuhn GA 4121 GM, barra 
falciante ABA mod. DM5. Prezzi 
trattabili, tel. 339-7315502.
VENDO falciacondizionatrice 
marca Olivi larghezza di lavo-
ro mt 2,20, 5 dischi, anno 1995; 
voltafieno marca Olivi 4 giranti, 
apertura e chiusura manuale, 
portato, mt 4 di lavoro, 1996. 
Andanatore marca Aba Grup 
mod. Big 600, apertura idrau-
lica ed estensione idraulica, 
larghezza di lavoro 6 mt, semi-
portato, 2002. Tel. 339-6863827.

Cesena
CESENATICO vendo macchina 
per raccolta fagiolini PLOEGER 
BP700. Contattare Censi Mi-
chele cell. 348-6921411.
VENDESI rustico in ottimo sta-
to posto a Brisighella (San Cas-
siano), a 300 metri di altitudine, 
adatto per qualsiasi attività. In-
sieme si cede il terreno di ettari 
32,6 di cui un terzo coltivabile, 
il resto bosco. Tel. 338-7682657.

Faenza
AFFITTASI terreno in via Stroc-
ca di San Biagio, superficie 4,70 
ha circa impiantato ad albicoc-
co tardivo, pesco medio tardivo 
e susino (Angeleno). Vittorio 
tel. 334-7897284.
VENDO terreno agricolo, Comu-
ne di Faenza loc. Pergola. Super-
ficie 10 ha di frutteto, 20 ha di 
seminativo, ad oggi gestiti bio-
logici. Per info 329-2984507.
VENDO Comune di Solarolo 
(RA) gruppo diserbo lt. 600 
marca Moccia conforme CE. Tel. 
348-5622350.

Ferrara
Vendo 3 caprette meticce. Per 
il prezzo ci si accorda. Cell. 389-
2394276 mail mauriziosergmac-
ca@gmail.com
VENDESI Carrello porta bins au-
toscaricante Montefiori, omo-
logato stradale; trapiantatore 
Checchi e Magli a pinze 4 file; 
mulino per cereali a gardano; 
barra falciante Gaspardo mod. 
vecchio; tutto in ottimo stato. 
Barboni Lamberto, Bosco Me-
sola tel. 335-5230989.

IMOLa
VENDO pali precompressi 8×8 
e braccetti per GDC traliccio 
e tubolare usati in buono sta-
to. Marca Valente. Telefonare al 
nr. 370-1307274 mail acasta72@
gmail.com
Modena
Vendo barra falciante da ap-
plicare a sollevatore + lame di 
scorta. Come nuova. Disponibili 
foto. T. 348-4416924.
VENDESI casetta del latte 
crudo con annesso il distribu-
tore bottiglie vuote (fornitore 
Chiesa) e anche un frigo a Cul-
la per il latte. Azienda agricola 
Vicini Giuseppe/Marano, tel 059-
793017.
VENDO terreno agricolo 4900 
m², coltivato a frutteto, con 
pozzo in vendita. Località Spi-
lamberto (MO). Tel. 320-1175257.
COMPRO Same Puledro 35 cv 
4 ruote motrici maggio 1965, 
n. matricola 17698 targa Mo 
43993, venduto in provincia di 
Modena nel 2000. Se il proprie-
tario è interessato alla vendita 
mi telefoni: tel.348-0709729.
Parma
VENDESI terreno agricolo in Ca-
stione di Traversetolo, biolche 
parmigiane 6. Pianeggiante, si-
stemato, libero, confinante con 
provinciale. Cell. 338-9362978.

PIACENZA
VENDO dischiera 3mt, rullo 
compattatore chiusura idrauli-
ca Chembrig 4,5 mt, taglia rive. 
Info 349-6764430.

Ravenna
Si cedono n. 2 di cuccioli di 
razza Lagotto Romagnolo di 
sesso maschile visibili a Torri di 
Mezzano, in Via Torri n. 282, Mez-
zano (RA). Vaccinati sverminati 
e dotati di microchip 3 mesi di 
età. Info. 333-7205991.
Vendo registratore di cassa 
usato: buono stato, mod. Cu-
stom JSMART RT ETH USB. 
Prezzo: euro 300,00 trattabili. 
Per info 366-1788320.
Vendo muletto per uva con 
forche, spandiconcime trainato, 
rimorchio 430×210 con sponde 
in ferro, gruppo elettrogeno, 
generatore Cinz A/W anno 2019 
ore 2.900 con motore Cocher. 
Tel. Franco 338-5257778.

Reggio Emilia
VENDO podere in Castelnovo 
Ne' Monti, Via Fola, composto 
da abitazio0ne, stalla, capanno-
ne e terreni. Possibilità anche 
dei singoli fabbricati in quanto 
tra loro indipendenti. Tel. 339-
4828253 mail miroferrari49@
gmail.com.
VENDO terreno agricolo a Pieve 
Rossa di Bagnolo in Piano (RE) 
di biolche 8 circa a seminativo. 
Tel. ore pasti 0522-953076.
VENDO cella frigo adatta per 
frutta e verdura – dimensioni 
metri 3×3 altezza 2.70. Chiama-
re 339-6904305 Pierino.

Rimini
AFFITTASI 7 ettari di cui 5 col-
tivati a frutta. Impianto di irri-
gazione. Possibilità mezzi per 
coltivazione. Tel. 333-9340351.

Vocazioni agricole dietro all’antico nome dei borghi
Ci sono spesso vocazioni agricole o agropastorali dietro all’antico nome dei borghi e di località della nostra 
terra. Questa breve rassegna riguarda uno spicchio di Romagna, ma è estendibile all’intera regione e non 
solo. Ad esempio: il Passo dei Mandrioli, valico tra Romagna e Toscana. Mandrioli: da “mandra”, in latino fila 
di bestie, pecore o muli. Prima pista, poi strada. Intermezzo buffo: ad un cronista, amico di Tugnazz, capitò 
tempo fa un perfido errore di stampa: il Passo dei Mandrioli diventò il Passo dei Mandrilli. Per diverso tempo 
lo sfortunato cronista restò sotto la piastra degli sfottò degli amici e poteva solo ribattere: chi è senza mira 
scagli la prima pietra. Torniamo ai borghi: Linaro, colline cesenati: terra coltivata a lino. Panighina (Berti-
noro): da panico, il cereale minore che faceva parte dell’alimentazione popolare. Ronco e Ranchio: la radice 
della parola viene dal latino “runcare”, roncare: dissodare e anche sarchiare. 
L’imprinting degli antichi nomi risale al latino medioevale dove spesso le parole assumono nello sviluppo storico significati 
e valenze diverse: è il caso di Cella, Ciola, Ciola Araldi, Celincordia. Cella, nel latino classico, significa piccola stanza: ma 
cella, o anche ciola (derivazione della parlata popolare) va a significare anche piccola azienda agricola. E Ciola Araldi: da 
“haraldus”, il sovrintendente del fondo. E Celincordia? La desinenza finale della parola non riguarda il cuore (cor- cordis, in 
latino), ma il “cordus”, cioè il raccolto agricolo tardivo: quasi una specializzazione produttiva. 
Attenzione: nel linguaggio monastico il cellario era il frate responsabile della cantina e della dispensa. Altre vocazioni: l’olivo. 
Ecco Madonna dell’Olivo (Cesena), Oliveto (Brisighella), Oliveta (Imola), eccetera. Interessante, non trovate? Magari spunto 
per belle ricerche scolastiche, chissà.

ll Passator Cortese
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Stefano Francia 
Presidente Cia Emilia Romagna

Annata agraria 
e alluvione: due 

grandi incertezze

GGeneralizzare su argomenti di natura tecnico - agricola non è mai 
corretto, ma con l’autunno alle porte e gli indicatori ora disponibili 
sull’annata è verosimile affermare che il quadro produttivo in corso 
è molto deludente. I fattori sono molteplici, lo abbiamo più volte 
rimarcato, e il dramma dell’alluvione è solo una parte delle cause che 
hanno determinato il crollo produttivo del comparto ortofrutticolo. 
Tempi duri per il sementiero ed anche nel ‘vigneto Emilia Romagna’ 
regna l’incertezza: in regione ci sono situazioni difformi, per quantità 
e qualità, dovute a numerosi fattori ormai noti: gelate, grandine, e 
flavescenza dorata, il batterio che è diventato quasi un denominatore 
comune nelle superfici vitate. Una stima, seppur approssimativa, 
evidenzia un calo produttivo, a seconda dei territori, che va dal 5 
al 10%. C’è ancora possibilità di recupero, a detta dei tecnici, e la 
speranza è che le precipitazioni di fine agosto possano migliorare le 
performance di vigneti. 
In questo clima incombe l’incertezza delle risorse che servono 
per risarcire i danni dell’alluvione in Romagna, e non solo. Nel 
recente incontro di fine agosto di istituzioni e professionali con 
il Commissario Francesco Paolo Figliuolo, più che di importi e 
tempistica di quando ci sarà la copertura finanziaria, si è parlato di 
metodo per quantificare i danni. 
Su questo tasto il Commissario ha condiviso la necessità di ‘lavorare 
assieme’ per produrre una modulistica necessaria alle imprese per 
l’elencazione dei danni. 
Insomma, ci auguriamo che una volta definiti i danni, peraltro già noti, 
si arrivi con velocità allo sblocco delle risorse altrimenti l'agricoltura 
regionale, già in difficoltà a causa dal meteo avverso, rischia di non 
ripartire, con danni a imprese e all'indotto. 
Anche in zootecnia le cose non filano liscio: i focolai di peste suina 
sono al centro dell’attenzione di Cia che ha partecipato ad una 
riunione urgente sulla situazione Psa tenutasi al Ministero della 
Difesa, con i ministri Guido Crosetto e Francesco Lollobrigida e il 
commissario straordinario per la peste suina, Vincenzo Caputo. 
In quella sede Cia ha chiesto che siano messi subito in campo tutti gli 
strumenti a disposizione per far fronte a questa emergenza. 
Bisogna procedere immediatamente con abbattimenti organizzati e 
sistematici sul territorio per ridurre la pressione dei cinghiali, come 
previsto dal Piano straordinario, e mettere in sicurezza le aziende 
suinicole, soprattutto nelle zone vocate più a rischio, garantendo 
risorse e sostegni al comparto.
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Storia, radici e valori vanno coltivati. 
E 'fertilizzati'
Pierino Liverani, presidente Anp Emilia Romagna

in
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rim
o 

pi
an

o

BOLOGNA - ‘Fertilizzare’ le radici della storia e dei valori scegliendo tre tematiche 
sviluppate attraverso iniziative e convegni sul territorio regionale. Pierino Liverani, 
presidente di Anp Cia Emilia Romagna e vicepresidente nazionale, usa un temine 
eloquente, ‘fertilizzare’ appunto, mutuato dalla attività agricola, “per ripercorrere e 
ribadire la nostra storia e i nostri valori”.
Presidente, una attività, quella dell’Anp, che vuole sottolineare azioni e sentimenti e 
positivi
Si, innanzitutto il valore della pace. Come Emilia Romagna abbiamo collaborato 
alla grande manifestazione di livello nazionale su questo tema, svolta ad Assisi 
nel dicembre scorso. Noi condanniamo senza se e senza ma qualsiasi forma di 
aggressione di un popolo nei confronti di un altro. Ma ripudiamo con fermezza la 
guerra e occorre in qualsiasi caso cercare sempre la via della pace.
Anche un evento su agricoltori e lotte contadine 
Nel marzo scorso abbiamo ripercorso l’iter sulla fine della mezzadria a 40 anni 
dell’entrata in vigore delle legge 203 del 3 maggio 1982. Un evento che abbiamo 
concretizzato a Casa Cervi, sempre di livello nazionale, ma con un notevole impegno 
da parte della Anp Emilia Romagna. Questa legge ha permesso di sdoganare 
un’imprenditoria agricola che spesso veniva soffocata dalla predominanza 
padronale.
Anp è anche solidarietà diffusa
Abbiamo promosso e realizzato 
nel giugno scorso a Ravenna, 
in occasione della nostra festa 
regionale, una iniziativa trasformata 
in incontro per dimostrare vicinanza 
e solidarietà con tutte quelle persone 
coinvolte negli eventi alluvionali 
avvenuti in Emilia Romagna, un 
sentimento che permane tutt’ora. 
Per quella occasione abbiamo 
scelto come tema Costituzione 
Cooperazione e Istituzioni, iniziativa 
ben riuscita.
Capisaldi fondamentali per la 
nostra democrazia. La Costituzione 
rappresenta un faro indelebile, la 
cooperazione è stata fondamentale 
in agricoltura come in tanti altri 
settori, soprattutto per aver saputo produrre reddito ed essere riuscita a ridistribuirlo 
sul territorio. E qui sta uno dei segreti forti per lo sviluppo sociale, economico e civico 
dell’Emilia Romagna.
Poi le Istituzioni: devono saper dare sempre concrete risposte alle necessità di una 
sana società, con attenzione agli aspetti sociali servizi, diritti, territorio, ambiente e 
burocrazia meno pesante.

Continua a pag. 8
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DALLA REDAZIONE - Due in-
contri, uno realizzato in Ro-
magna, a Cesena, ed un altro 
svolto in Emilia, a Modena, 
per presentare le proposte 
dell’Anp Cia a Parlamento 
e Governo un documento 
propositivo per un siste-
ma pensionistico e sanita-
rio adeguato, in vista della 
prossima Legge di bilancio. 
Li ha realizzati l’associa-
zione regionale pensionati 
di Cia-Agricoltori Italiani 
dell’Emilia Romagna in due 
date distinte per dare mag-
giore enfasi ad una piatta-
forma “a difesa di pensioni, 
diritti civili, riforma opzione 
donna”, ha detto Pierino Li-
verani, presidente regionale 
e vicepresidente nazionale 
dell’Anp.
“Siamo per una Sanità uni-
versalistica, e pubblica – ha 
esordito Liverani – parlando 
ad una platea di agricolto-
ri e parlamentari di nume-
rosi schieramenti politici, 
presenti alle iniziative ed 
anche collegati via web -. 
Abbiamo un grosso difetto: 
ci battiamo per vivere più a 
lungo possibile, con dignità, 
e pretendiamo cure e servizi 
adeguati. Ci preoccupiamo, 
di vivere un invecchiamento 
più attivo possibile e ci ar-
rabbiamo quando qualcuno 
tenta di definirci un peso per 
la società”.
Liverani ha ricordato il ruo-
lo dell’Anp nel difendere le 
“pensioni minime dignitose 
e per i diritti pensionistici 
dei lavoratori autonomi”. 
Il documento che andrà al 
Parlamento prevede, infatti, 
un aumento delle pensioni 
minime, “un minimo di 780 
euro mensili – ha aggiunto -, 
parametro indicato dalla Ue, 
ma purtroppo con gli effetti 

Una piattaforma a difesa delle pensioni:    l’ha presentata in due incontri (Cesena 
e Modena) l’associazione pensionati          Anp-Cia a sette parlamentari

inflattivi subiti e in atto que-
sta soglia si sta superando 
abbondantemente. Noi non 
chiediamo l’elemosina - ha 
rimarcato Liverani - ma una 
dignitosa retribuzione per 
chi ha lavorato una vita in-
tera e pagato i contributi ri-
chiesti.

Ci sta molto a cuore, inoltre, 
la pensione di garanzia per i 
giovani agricoltori, e di quei 
lavoratori a contribuzioni 
discontinue. È impensabi-
le immaginare di andare in 
pensione con 400-450 euro 
al mese dopo una vita di 
lavoro e di contributi. I re-
centi provvedimenti come 
l’aumento a 600 euro per 
gli over 75, per un anno, e 
la riduzione delle bollette 
sono segnali positivi ma as-
solutamente insufficienti: si 
tratta di briciole”.
I pensionati al minimo, cioè 
coloro che non superano i 
600 euro mensili, (all’incir-
ca 2,5 milioni) non sono per 
l’Anp in condizione di sod-
disfare le proprie esigenze 
basilari.

“Poi c’è il problema delle 
aree interne, specialmen-
te collinari e montane: se 
non si interviene sui servizi 
si spopolano sempre di più 
con un grave danno per l’a-
gricoltura e l’ambiente - ha 
detto ancora Liverani -. C’è 
bisogno di garantire la pre-

senza umana in quei territori 
e chiediamo pertanto un ri-
lancio di quelle aree”.
Sul welfare, Liverani ha ma-
nifestato con preoccupazio-
ne “il silenzio assordante 
attorno ai temi della sanità 
pubblica i cui servizi sono 
in forte peggioramento e gli 
anziani hanno sempre più 
difficoltà ad accedere alle 
cure e ai servizi di prima ne-
cessità, specialmente nelle 
zone interne. 
Dopo il Covid si doveva av-
viare una fase di investi-
menti, anche per recuperare 
i ritardi accumulati per visite 
ed interventi, invece si pro-
cede verso una fase di defi-
nanziamento: se si smem-
bra la sanità pubblica, sarà, 
una andata senza ritorno 

e una catastrofe per i ceti 
sociali più deboli, anziani 
per primi. Occorre utilizzare 
al meglio le risorse del Pnrr 
per l’assistenza domiciliare, 
le case di comunità, i servizi 
sulla non auto sufficienza”.
Liverani ha sottolineato che 
queste iniziative dell’Anp 
sono l’inizio di un percor-
so di confronto con tutto il 
mondo politico e di governo 
che troverà il suo culmine 
nell’autunno con iniziative 
locali e nazionali di rivendi-
cazione e di mobilitazione. 
Il presidente Anp ha, infine, 
ribadito l’urgenza di assicu-
rare sostegno a tutti coloro 
che hanno subito la deva-
stazione della alluvione e 
dei movimenti franosi nel 
territorio regionale.
“Stiamo presentando la no-
stra piattaforma in tutte le 
regioni per giungere ad una 
incisiva iniziativa naziona-
le - ha detto il presidente di 
Cia Emilia Romagna Stefano 
Francia - e per la nostra Re-
gione il grande disagio dei 
pensionati è rappresentato 
dalle conseguenze 
post-alluvione, in 
cui molte per-
sone anziane 
si sono trova-
te ad abban-
donare la casa 
con risvolti psi-
cologici negativi. 
Poi c’è un dettaglio 
importante, quello della 
mancanza di risorse, che 
tardano ad arrivare e che 

Pierino Liverani, presidente regionale Anp: “è un 
documento propositivo per un sistema pensionistico 
e sanitario adeguato, in vista della prossima Legge di 
bilancio”

4
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Una piattaforma a difesa delle pensioni:    l’ha presentata in due incontri (Cesena 
e Modena) l’associazione pensionati          Anp-Cia a sette parlamentari

porta le imprese associa-
te in uno stress economico 
troppo forte con il rischio 
‘cedere’ al disinvestimento 
in azienda, vanificando gli 
obiettivi del Psr. Non pos-
siamo portare gli imprendi-
tori a fare retromarcia - ha 
concluso Francia - perché 
abbandonare i campi e in-
selvatichire l’ambiente au-
menta solo il pericolo di dis-
sesto frane e mette a rischio 
il territorio”. Valeria Villani, 
vicepresidente di Cia Emilia 
Romagna, ha sottolineato 
l’importante ruolo che pos-
sono svolgere i corpi inter-
medi, “e Cia, a fianco degli 
agricoltori, porta avanti le 
azioni per rafforzare questa 
interazione con le istituzio-
ni - ha detto -. Registriamo 
però una notevole distanza 
tra politica e territorio, in 
modo particolare dall’ agri-
coltura. I giovani di oggi che 
operano nel settore prima-
rio andranno in pensione 
domani con importi vera-
mente bassi”. Villani ha poi 
sollevato la problematica 
della parità dei diritti “in un 
mondo in cui le donne vor-
rebbero e dovrebbero es-
sere incluse maggiormente 
ma - ha concluso - con gli 
impegni verso la famiglia 
e la cura degli anziani, non 
trovano il tempo per essere 
non solo inquadrate come 
quote rosa, ma come parte 
attiva”. Questi i parlamen-
tari intevenuti: on. Beatriz 
Colombo (Fdi), on. Ouidad 
Bakkalì (PD), on. Andrea 
Gnassi (PD), on. Stefano 
Vaccari (PD), sen. Elena Mu-
relli (Lega), on. Daniela Don-
di (Fdi), on. Ilenia Malvasi 
(PD), vicesindaco di Modena 
Gianpietro Cavazza. 

Stefano Francia, presidente Cia Emilia Romagna:  
“per la nostra regione il grande disagio dei 'nonni' è 
rappresentato dalle conseguenze post - alluvione”

4

CESENA
On. Beatriz Colombo (Fdi) 
La deputata di Fdi, Beatriz Colombo, ha ricordato l’emendamento Meloni che alza l’asticella delle pensioni 
ad oltre 600 euro e il piano degli aiuti dettati dall’emergenza alluvione.

On. Ouidad Bakkalì (Pd) 
L’onorevole Ouidad Bakkalì (Pd) ha ricordato i decreti portati avanti per l’emergenza sulle Marche “ed ora 
stiamo lavorando a quello sulla Romagna, anche se il decreto presentato non ha le coperture necessarie e 
mancano tante voci su cui non si è discusso”

On. Andrea Gnassi (Pd)
L’Onorevole Andrea Gnassi (Pd) della Commissione attività produttive ed ex sindaco di Rimini, ha sollevato 
il tema dell’inflazione ”che ha eroso i salari”.

l'intervento dei politici

On. Stefano Vaccari (Pd) 
L’on. Vaccari ha sottolineato l’urgenza di intervenire su quelle categorie precarie emerse dal post Covid. 
“Deve cambiare il modello di welfare a partire dalla scelta delle risorse e dagli strumenti per fare fronte alle 
nuove esigenze”. Sul tema dell’agricoltura, vittima dei disastri naturali, va assicurato il reddito ai produttori 
danneggiati e occorre garantire ai comuni i fondi per gli interventi primaria urgenza che non sono solo frane, 
ma anche argini e viabilità: senza le infrastrutture i servizi ordinari non possono essere garantiti al 100%”

Sen. Elena Murelli (Lega)
“C’è bisogno di investire nelle case di comunità e nei servizi territoriali per non lasciare nessuno senza sup-
porto, anche chi vive nelle campagne e nelle montagne - ha sottolineato la Murelli -. 
Lo spopolamento della montagna porta a disastri ambientali e dissesto idrogeologico. In Senato si è discus-
so dell’agricoltore ‘sentinella del territorio’, del ruolo strategico nella manutenzione delle terre e delle acque, 
ora servono i fondi per incoraggiare questo processo”.

On. Daniela Dondi (Fdi) 
“Penso che sia possibile, entro la legislatura corrente, l’aumento delle pensioni anche sopra la richiesta dei 
600 euro”. Lo ha detto l’On. Daniela Dondi precisando anche che ridurre il carico fiscale sulle pensioni in un 
anno non è semplice. “Riguardo ai giovani c’è già un tavolo aperto per valutare la pensione di garanzia che 
prevede un supporto di prodotti privati agevolati”.
Sulla sanità, l’On. Dondi ha detto che serve garantire quella di prossimità, “ma soprattutto quella emergen-
ziale che ora manca”. Sui disservizi ai cittadini, la Dondi ha ricordato che è stata istituita una Commissione 
bicamerale di vigilanza al fine di limitare i disagi ai cittadini.

On. Ilenia Malvasi (PD) 
Ilenia Malavasi ha posto l’attenzione sui servizi sanitari, un quadro pesante aggravato dalla fuga dei medici 
e operatori sanitari nel post Covid. “È necessario rivedere gli stipendi dei sanitari oggetto di grandi differenze 
per le stesse mansioni. La Malavasi ha poi affrontato il tema del ’Caregiver famigliare’, l’invecchiamento 
attivo delle persone, l’opzione donna e la banca del tempo.

Vicesindaco di Modena Gianpietro Cavazza 
“I corpi intermedi come Anp e Cia hanno il compito di raccogliere le esigenze comuni e dialogare con le 
istituzioni – ha detto il vicesindaco di Modena Gianpietro Cavazza - e l’integrazione tra pubblico e privato 
va sostenuta e rafforzata. Ci sono temi come ambiente, povertà, casa, sanità che devono stare fuori dal 
dibattito elettorale e se cambia un sindaco o un politico non devono mutare gli interventi perché sono temi 
universalistici”.

g

modena



8

A
np

 E
m

ilia
 R

om
ag

na

IMOLA - C’è un progetto nazionale sulla telemedicina che, 
attraverso i fondi Pnrr, ha lo scopo di realizzare una piat-
taforma unica nazionale. L’obiettivo è quello di garantire 
omogeneità a livello nazionale nell’attivazione e nello svi-
luppo dei servizi di sanità digitale, assicurando entro il 2026 
il loro pieno sviluppo. L’Azienda Usl di Imola è ovviamente 
coinvolta in questo processo. “E ci sono 
due grandi capitoli - specifica Andrea 
Rossi, direttore generale dell’Ausl di 
Imola -, quello della Telemedicina 
come occasione di contatto tra 
professionisti e tra professionisti 
e paziente e quello del Telemoni-
toraggio che permette al personale 
sanitario, attraverso strumenti tec-
nologici, di monitorare i parametri, l’an-
damento terapeutico e lo stato di salute dei 
pazienti”. 
A fianco c’è un altro grande capitolo, quello del Fascicolo 
sanitario elettronico, una sorta di cassetto virtuale dove 
andiamo a mettere tutto ciò che riguarda la nostra salute 
perché un domani, quando ne avremo bisogno, questo sia 
consultabile e non ci si debba portare con sé alcun tipo di 
documento. “Uno strumento - aggiunge il direttore genera-
le - che ci permette anche di poter usufruire e di attivare 
una serie di servizi, dalla prenotazione delle visite, al paga-
mento delle prestazioni, alla revoca del medico di famiglia. 
Non solo archivio, dunque, ma strumento per interagire con 
il sistema, un’altra parte importante della Telemedicina”. È 
come avere, insomma, il Cup in tasca. 
“Ci stiamo muovendo - continua Rossi – all’interno di una 
cornice generale. Imola si è servita della Telemedicina e il 
grande acceleratore, come per altre realtà, è stato il Covid. 
Abbiamo iniziato anche a noi a fare alcune esperienze, so-
prattutto legate al Telemonitoraggio. Oggi teniamo sotto 
controllo a distanza una trentina di pazienti che sono in in-

Telemedicina, l’esperienza dell’Ausl 
di Imola
Alessandra Giovannini

sufficienza respiratoria e che necessitano, quindi, di siste-
mi di fornitura di ossigeno. Altre esperienze, più legate al 
monitoraggio dei sintomi da Covid, le abbiamo riservate ad 
un piccolo gruppo di assistiti. Ancora, sempre in occasio-
ne del Covid, è stata sperimentata la videochiamata per la 
televisita. Tutto questo, però, oggi deve essere migliorato. 
Siamo passati, infatti, dalla fase in cui era importante fare 
alla fase in cui ci preoccupiamo di fare le cose bene con gli 
strumenti giusti, avendo anche capito che i due grandi filoni 

sono quello della Televisita e quello del Telemonitoraggio. 
Stiamo aspettando che questi strumenti siano meglio de-
finiti a livello nazionale e regionale”. 
Possiamo prevedere i tempi? “Entro il 2023 dovrebbe per-

fezionarsi l’aggiudicazione ai fornitori dei sistemi operativi 
che dovranno far funzionare tutto. Nella primavera del 2024 
dovranno entrare in funzione le Cot, le Centrali Operative 
Territoriali, che hanno anche il compito di gestione di alcune 
prestazioni di Telemedicina: potranno avviare, ad esempio, 
i collegamenti tra l’ospedale e il medico che sta nella Casa 
della Comunità. Da qui, l’avvio di tutte le altre prestazioni 
previste”.

Segue da pag. 5 - Sul piano sindacale quali sono le 
priorità?
Siamo fortemente impegnati su rivendicazioni come diritti 
ed equità sociale in primis, pensioni dignitose, sanità, 
salute, benessere della persona. Servizi, assistenza, e 
tutela del territorio: una piattaforma Anp, che ha una 
valenza nazionale, è stata presentata ai parlamentari della 
nostra Regione e su questi punti ci impegneremo tutto 
l’autunno: noi sappiamo di non poter dirigere il vento, ma 
abbiamo il compito di orientare le vele.
Come contrastare una povertà sempre più diffusa, 
dove sono proprio i pensionati al minimo a subire le 

conseguenze?
Stiamo attraversando un periodo di grande difficoltà: 
aumenti generali incontrollati, potere d’acquisto sempre più 
ridotto. Non si può accettare che 5 milioni di italiani vivano 
in stato di povertà. Poi c’è un precariato diffuso e una parte 
consistente di italiani che si sta avvitando su se stessa. E 
tra questi i pensionati ‘al minimo’, e con il rischio di vedersi 
allontanare sempre di più servizi essenziali pubblici, in 
particolare sanità e servizi alla persona. Una situazione 
inaccettabile: noi, insieme al ‘sistema’ Cia, porteremo fino 
in fondo queste battaglie, da soli a volte si può andare più 
forte, ma insieme si arriva molto più lontano.

Priorità: pensioni dignitose, sanità e assistenza

g
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RAVENNA - Per Novella Bucci, di Ravenna, dopo 38 anni di 
lavoro in Cia, nel Patronato di cui è stata direttrice dal 1997, 
è stato normale proseguire la permanenza nell’Organizza-
zione di rappresentanza entrando a far parte dell’Associa-
zione di persone (Anp) che riunisce i pensionati di Cia: “La 
vivo come una prosecuzione del mio lavoro: mi trovavo mol-
to bene nell’ambiente Cia e quindi sono rimasta aderendo 
all’Anp dove ci sono persone con le quali sono stata vera-
mente bene durante il percorso lavorativo e non potevo che 
fare questa scelta”. Secondo Novella servirebbe un maggior 
ricambio anche in Anp: le nuove generazioni di pensionati 
finché riescono continuano a fare gli agricoltori e non han-
no molto tempo da dedicare all’Associazione. Questo forse 
però è il riflesso della questione più ampia e non sempli-
ce del tema del ricambio generazionale in agricoltura i cui 
effetti pare non si limitino all’ambito aziendale e lavorativo. 
Considera le attività portate avanti dall’Anp molto importanti 
perché come fulcro hanno i temi legati alle questioni relative 
alla sanità, al sociale e al welfare in Emilia Romagna. “Sono 
tematiche molto sentite e bisogna battere il chiodo perché si 
fa presto a perdere questo valore e forse non ce ne rendiamo 
conto bene – afferma –. I servizi vanno salvaguardati: certo 
ci sono cose da migliorare, da razionalizzare, da fare meglio 

Novella Bucci fra nipoti e montagna 
trova il tempo anche per l’Anp
Lucia Betti

o di più, ma ci sono e questo 
fa la differenza. Partiamo 
da qui”. Il gruppo Anp della 
Romagna, così come quello 
regionale, è molto attivo e la 
Bucci reputa fondamentale 
legare le opportunità di so-
cializzazione a momenti di 
riflessione e di approfondi-
mento. “Si tratta di una mo-
dalità seguita nell’organiz-
zazione delle iniziative da 
parte di Anp che consente 

di essere aggiornati su diversi importanti argomenti, di in-
contrare professionisti ed esperti di vari settori e confron-
tarsi con loro e anche avanzare proposte: non è una cosa da 
poco. Poi c’è lo spazio per la socializzazione”. La montagna 
è la grande passione di Novella e lì si trova quando parliamo 
al telefono: ci sentiamo a scatti ma proseguiamo ugualmen-
te e nel racconto trovano spazio anche i suoi tre nipoti e il 
suo essere nonna: non sempre riesce a partecipare alle tan-
te iniziative dell’Anp e a tutte le riunioni, ma cerca di fare del 
proprio meglio per conciliare tutto. 

MORDANO, IMOLA (Bologna) - Lavora-
re da pensionati a poco più di 70 anni 
è possibile ma è meglio cambiare indi-
rizzo colturale per diminuire il carico di 
lavoro. Questa la strategia di Giordano 
Martini, 73 anni, agricoltore pensiona-
to di Mordano, una bella cittadina imo-
lese con una forte vocazione frutticola, 
tra peschi, albicocchi e vigneti. 
“Ho coltivato pesche nella mia azienda 
di 15 ettari per molti anni, in un territo-
rio dove la produzione è sempre sta-
ta d’eccellenza e le soddisfazioni sia 
qualitative che economiche ci sono 
state per tanto tempo. Poi le condi-
zioni produttive e di mercato, soprat-
tutto negli ultimi anni, sono cambiate 
decisamente in peggio e sono stato 
costretto, anche un po’ a malincuore, 
a estirpare i frutteti e a iniziare a colti-
vare seminativi, certamente meno im-
pegnativi da tutti i punti di vista. Inoltre 

Da frutta a seminativi, così si 
continua a fare l’agricoltore

– continua Martini –, i miei figli hanno 
scelto strade diverse quindi non avevo 
il supporto famigliare e nemmeno la 
necessità di continuare un’attività così 
impegnativa per affiancarli. 
Ormai produrre frutta è diventato un 
rebus, dalle fitopatologie al clima che 
ha effetti sempre più “catastrofici”, alla 
burocrazia fino alla ricerca di mano-
dopera. È molto difficile, infatti, trovare 

persone serie e qualificate per la rac-
colta e, anche in quel caso, i lavoratori 
hanno, direi giustamente, bisogno di 
continuità che non puoi garantire con 
pochi ettari di frutteto. Anche per que-
sto e naturalmente per l’aumentare dei 
costi di produzione e non altrettanto 
dei prezzi che ci vengono corrisposti 
per i nostri prodotti, non ha quasi sen-
so coltivare qualche ettaro di frutta pur 
di continuare a fare il frutticoltore. Da 
qui la scelta dei seminativi, a mio avvi-
so un buon compromesso per preser-
vare il capitale fondiario e fare ancora 
l’agricoltore, un lavoro che amo molto 
e che fatico ad abbandonare. Così il 
peso a livello personale e famigliare, 
visto che le lavorazioni le faccio fare 
in larga parte da contoterzisti, è molto 
diminuito e ho più tempo per mia mo-
glie e la mia famiglia. Un bel modo di 
essere pensionati agricoli”. g

g
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BAGNACAVALLO (Ravenna) 
- Walter Graziani, bagna-
cavallese, non è capace di 
stare fermo, ha bisogno di 
essere impegnato e di fare 
delle cose. Quindi continua 
a dedicare tempo anche alla 
sua terra. Altrimenti cosa 
dovrebbe fare per stare in 
forma? Andare a passeggia-
re tre-quattro volte al gior-
no? 
Questa è la descrizione-
riflessione che condivide 
con noi e anche per queste 
sue caratteristiche non po-
teva che fare parte dell’Anp. 
“L’Associazione dei pen-
sionati Cia organizza tante 
iniziative importanti come 
l’ultima di luglio sul valore 
del ruolo dei 
n o n n i . 

Per-
ché è 
così: l’apporto dei nonni 
è fondamentale. Poi l’Asso-
ciazione crea diversi mo-
menti di socializzazione e 
anche questo è un elemento 
da preservare e valorizza-
re”. Ad oggi Graziani cura il 
suo vigneto di quattro ettari 
e mezzo (prevalentemente 
Trebbiano e un po’ di Uva 
Longanesi), ha dato in affit-
to due ettari di terreno dove 
vengono coltivate pesche e 

Walter Graziani: agricoltore, 
cooperatore e donatore di sangue
Lucia Betti

il mondo già da quand’era 
bambino; emerge il sacri-
ficio, la ristrettezza che lo 
hanno accompagnato fino 
all’età circa di 25 anni af-
finché potesse realizzarsi 
il sogno dei suoi genitori di 
riuscire ad avere una casa 
propria, la stessa casa dove 
lui con la moglie ha cresciu-
to due figlie e dove ora vanno 
a trascorrere del tempo an-
che i nipoti di 10 e di 12 anni. 
Emerge tanto senso del do-
vere e la disponibilità all’a-
scolto e a imparare. “Quan-
do le prime volte da molto 
giovane iniziai a partecipare 
alle riunioni se intervenivo 
nel dibattito, lo facevo con 
tono “arrabbiato” anche se 
non lo ero. Pensavo fosse 
il modo per farsi ascoltare. 
Mi insegnarono che non era 
necessario, che l’importan-
te era arrivare preparati e 
imparare dalle esperienze. 
Ho sempre cercato di fare 
tesoro dei consigli”. Sarà 
questo suo essere che gli ha 
riservato tanti amici. È emo-
zionato quando racconta 
delle tante persone amiche 
che lo hanno aiutato dopo 
le due alluvioni di maggio 
che, fra le altre cose, gli 
sono costate gli albicocchi 
e buona parte della produ-
zione del vigneto, nel qua-

prugne e, causa alluvioni, ha 
dovuto eliminare gli albicoc-
chi (otto mila metri). 
Fino a circa dieci anni fa 
Walter Graziani e i suoi 
due cugini, Giuliano e Italo, 
conducevano un’azienda 
di trenta ettari. Da sempre 
agricoltore (i suoi genitori 
erano mezzadri e in seguito 
imprenditori agricoli) e da 
sempre impegnato nella co-
operazione: fra le altre cose 
ha fatto parte della Cantina 
Sociale di Bagnacavallo, ne 
è stato consigliere e poi vi-
cepresidente per la Roma-
gna e poi è stato consigliere 
anche nella Cevico di Lugo. 
Inoltre, ha fatto parte del 
comitato della Banca di Cre-
dito Cooperativo. “Il mon-

do cooperativo per me 
ha rappresentato la 

possibilità di far 
parte di una 

partita più 
grande, di 
poter con-
tribuire a 
far cresce-
re espe-
rienze e 
metterci del 

mio”, spiega 
Graziani. In-

somma, ha la 
cooperazione nel 

sangue e, a proposito 
di sangue, ci informa con 

orgoglio che è stato dona-
tore di sangue, fa parte del 
Consiglio dell’Avis di Ba-
gnacavallo e ha donato 125 
volte: “praticamente l’equi-
valente di una damigiana… 
di sangue”, sottolinea Gra-
ziani molto soddisfatto. Nel 
suo cortile, sul dondolo, fra 
il susseguirsi di un aneddo-
to e l’altro, Walter Graziani ci 
racconta parti della sua vita: 
emerge la curiosità verso 

le per 40 giorni non è stato 
possibile lavorare. Graziani 
non si aspettava così tanta 
vicinanza, così tanto aiuto 
ed è grato a tutti. “Anche da 
Savignano sono venuti ad 
aiutarci: circa una ventina di 
persone con pompe, rastrelli 
e addirittura cibo pronto per 
tutti. In questa tragica circo-
stanza ho visto il massimo 
del buono e lo squallore di 
chi non capisce”. Nel dicem-
bre del 2017 Walter Graziani 
è stato onorato del ricono-
scimento “Fedeltà al lavoro 
e progresso economico” che 
la Camera di Commercio 
di Ravenna conferisce dal 
1952 ad imprenditori e la-
voratori che si sono distinti 
per impegno e capacità con 
concreti risultati a favore del 
territorio e della comunità 
locale. Il riconoscimento è 
ai sacrifici, alla vita dura, ma 
anche costellata da soddi-
sfazioni, contraddistinta da 
tenacia, pazienza, profes-
sionalità, dall’amore, dalla 
passione, tipiche degli agri-
coltori che vivono in simbio-
si con il proprio lavoro per 
migliorarlo ogni giorno: ed è 
proprio così che ci appare la 
vita di Walter Graziani men-
tre ce la racconta seduti nel 
suo dondolo.

g



11

A
np

 E
m

ilia
 R

om
ag

na

REGGIO EMILIA - “Ieri sera è 
tornato in trattore dai campi 
a mezzanotte: doveva fare 
lavori alla vigna”. “Eh certo, 
cosa vuoi che faccia? Che 
guardi la televisione tutto 
il giorno o perda tempo al 
bar?!” È il simpatico botta 
e risposta tra Lea Iemmi e 
il marito Gianni Reverberi, 
84 anni. “Ho iniziato a fare 
il contadino nel 1952, a 12 
anni a Villa Aiola – inizia a 
raccontare Gianni -. Sono 
andato a scuola fino a 11 
anni, volevo fare le medie ma 
c’era bisogno di me come 
forza lavoro. Ho dunque co-
minciato a lavorare con la 
mia famiglia nel podere di 
settanta biolche che aveva-
mo in affitto dall’Opera Pia: 
c’era una stalla con 20 muc-
che da latte, vigna e campi. 
La vita è proseguita sempre 
all’insegna del duro lavoro in 
campagna in quel fazzoletto 
di terra della Val d’Enza”. Nel 
1964, sempre con la fami-
glia, “abbiamo fatto il gran-

de passo: comprare un ap-
pezzamento a Cadelbosco 
Sopra: era composto da 18 
biolche e una stalla con 10 
mucche da latte”.
Gianni racconta poi delle 
nozze - l’11 gennaio 1964 - 
in contemporanea con la so-
rella. Il pranzo in casa “con 
ben 110 persone. Il viaggio 
di nozze? Ma va là, eravamo 
già nella stalla al mattino 
successivo”. Lea e Gianni 
hanno avuto due figli (con 
nipoti), nessuno ha lavorato 
in campagna. “Hanno fatto 
la loro vita, sono stati con-

tenti così”. Nel 1975 è stato 
un anno di svolta lavorativa. 
È nata “la stalla sociale a 
Cadelbosco. Mio padre non 
ne voleva sapere di entrare. 
Io invece ero convinto. Gli 
ho detto che non volevo fare 
la vita che ha fatto lui. ‘Vada 
come vada, entriamo nella 
stalla sociale’, gli ho detto. 
E infatti abbiamo aderito 
subito con altri 20 contadini 
soci. L’esperienza è anda-
ta avanti fino al 1990. Per 
3 anni ho ricoperto anche 
l’incarico di presidente: tan-
te soddisfazioni ma anche 

"Il bar non fa per me, preferisco  
il lavoro in vigna"
Luca Soliani

g

La pandemia, la guerra, nuove dittature, popoli che cercano 
di trovare attraverso l’immigrazione, un nuovo futuro. Il ruolo 
dell’Europa che non incide abbastanza da creare le condi-
zioni di un reale cambiamento. 
Pace, sviluppo economico, relazioni fra i vari Stati, rispetto 
reciproco e dialogo sul futuro dei popoli ricordandosi che va 
affrontato seriamente il problema del cambiamento clima-
tico altrimenti si rischia per il nostro futuro. In tutto questo 
l’Italia non riesce a dare risposte concrete al suo avvenire.
Cia Agricoltori Italiani è impegnata con le sue politiche affin-
ché l’agricoltura sia al centro dello sviluppo economico. Ma 
quelle attenzioni sono nel limbo di chi ci governa: abbiamo 
bisogno di risorse per affrontare le nuove sfide della com-
petitività. 
Abbiamo bisogno di risorse nelle aree colpite da nubifragi, 
da alluvioni: qui in Emilia Romagna ne conosciamo la dram-
maticità. Abbiamo bisogno di certezze non di promesse o 
lusinghe. 

Un mondo a rovescio
Wiliam Signani, presidente Anp Romagna

Abbiamo come Anp-Cia incontrato i parlamentari eletti nei 
nostri territori. 
“Il mondo a rovescio” è che le nostre richieste nella presen-
tazione della finanziaria sono, a questo momento, disattese. 
Sono convinto che sarà approvata senza avere un minimo di 
soddisfazione, anzi se non diamo battaglia sulla sanità pub-
blica, rischiamo di imboccare la strada della sanità privata: 
ci sono già tutti i segnali che vanno in questa direzione.
“I poveri mangiano meglio dei ricchi”: un’uscita molto infeli-
ce da parte di un Ministro. Forse era meglio che si ponessero 
il problema dell’evasione fiscale per investire il recupero per 
finanziare il welfare, le pensioni minime e la sanità.
Dobbiamo continuare a dare battaglia perché “questo mon-
do a rovescio” diventi il mondo del dialogo, della tolleranza 
e della Pace. Un mondo nuovo dove chi ha di più capisca di 
dare un contributo a chi ha di meno. 
Questo vale anche per l’Italia nel rispetto della nostra Co-
stituzione.

diverse notti in bianco per 
la responsabilità delle scel-
te. Tra cui l’unificazione con 
Pratofontana”. Nel frattem-
po l’impresa agricola è cam-
biata e si ingrandita con un 
piccolo allevamento di ma-
iali e nuovi vitigni “che an-
cora producono Lambrusco 
e Ancellotta. Conferivamo il 
vino a Zurco. Poi negli anni 
Novanta, con la crisi del mo-
vimento cooperativo, siamo 
andati in cantina a Sant’Ila-
rio d’Enza. E siamo rimasti 
fino all’unificazione con la 
cantina Due Torri di Mon-
tecchio dove ho seduto in 
consiglio, dopo essere stato 
anche in quello di Sant’Ila-
rio. Adesso siamo soci alle 
Cantine Riunite. Oggi il mio 
podere è composto da 23 
biolche di terra, tra vitigni e 
prati stabili. Continuo a la-
vorare la terra, sono felice 
a fare questa vita e non la 
cambierei con un’altra. Cosa 
posso chiedere di più?”.
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Aguscello (Ferrara) 
- Il meritato riposo di 
Vittorio Occhi, pensio-
nato di Aguscello (Fer-
rara), per molti decenni 
produttore frutticolo, è 
arrivato con un po’ di 
amarezza. Dopo una 
vita spesa nella sua 
piccola azienda, che 
gli ha comunque con-
sentito di costruire un 
futuro per i suoi figli, 
è arrivata la crisi della 
frutticoltura, in parti-
colare del comparto pericolo, che l’ha 
sostanzialmente costretto a terminare 
la sua attività di agricoltore in anticipo 
e a vendere parte dei suoi terreni. 
“Nonostante i miei 84 anni mi sento 
bene e avrei continuato a lavorare se 
ci fossero state le condizioni per far-
lo, perché l’agricoltura non è solo un 

Jolanda di SavoiA (Ferrara) - “A 65 anni ho raggiunto l’e-
tà e i requisiti per la pensione ma non mi sento affatto un 
pensionato” – racconta Mauro Maestri, produttore ancora 
molto attivo di Jolanda di Savoia (Ferrara). Una vita spesa 
a coltivare orticole nella sua azienda di 16 ettari, una voca-
zione per la vendita diretta e due figli che hanno scelto di 
continuare l’attività di famiglia. 
“Lavorare in campagna, se si è naturalmente in salute e non 
si hanno problemi particolari, consente di mantenere al me-
glio la salute non solo fisica, ma anche psichica perché ci 
si sente utili. Come molti della mia età, in agricoltura e non 
solo, continuo a lavorare quasi come prima, perché ormai 
l’aspettativa di vita si è allungata e il pensiero di non conti-
nuare a sostenere la mia famiglia in azienda è quasi impen-
sabile. Certo, bisogna abituarsi a rallentare un po’, avere la 
consapevolezza delle proprie forze e saper delegare le man-
sioni magari più pesanti. 
Noi coltiviamo orticole, quindi agricoltura intensiva e spe-
cializzata e facciamo vendita diretta, con 5 mercati alla set-
timana che impegnano almeno 2-3 persone, in particolare 
quello del venerdì a Ferrara. Ritmi che riusciamo a sostenere 
perché tutta la famiglia è impegnata in azienda e io ho una 

"Io in pensione 'obbligata' a causa 
della crisi"
Erika Angelini

mestiere, ma un modo di 
vivere, direi una “voca-
zione”, soprattutto per 
chi ha iniziato veramen-
te dal nulla ed è riuscito 
a creare la sua azienda. 
Ho iniziato, infatti, come 
mezzadro e nel 1974, 
quando sono cambiate 
le leggi sulla mezzadria, 
ho comprato la terra e 
da quel momento ho 
coltivato frutta. Con una 
piccola azienda insieme 
a mia moglie sono riu-

scito a mantenere due figli, che hanno 
scelto strade e lavori diversi, perché 
con la frutticoltura si riusciva a fare 
reddito. 
Tra i miei progetti c’era anche quello di 
allargare l’azienda ma, purtroppo, è ar-
rivato il fallimento della Carife e, come 
molti altri, abbiamo perso dei soldi che 

avevamo investito e che solo in parte 
ci sono stati risarciti. Poi da qualche 
anno è arrivata, come sappiamo, la cri-
si della frutticoltura e coltivare pere in 
una piccola azienda è diventato diffici-
le, quasi un onere. Così, a malincuore, 
abbiamo venduto parte del fondo e ora 
sono rimasti pochi ettari a testimo-
nianza del lavoro di una vita. 
Certo, sono un po’ amareggiato perché 
magari ora che anche i miei figli si av-
vicinano alla pensione potevano con-
tinuare l’attività o comunque avere un 
piccolo patrimonio fondiario. E poi es-
sere costretti a smettere di lavorare a 
causa della crisi di un comparto e non 
per scelta è molto triste. 
Ma sono anche soddisfatto perché 
grazie all’agricoltura ho costruito una 
buona vita per me e per chi verrà e cre-
do sia la cosa, alla fine, più importan-
te”.

spinta in più perché vedo 
l’impegno e la passio-
ne che ci mettono mia 
figlia e mio figlio: avere 
qualcuno che continua a 
costruire dopo di te è un 
motore “di giovinezza”. 
Poi naturalmente c’è il 
fattore economico per-
ché sappiamo tutti che 
la pensione agricola è al 
limite della sopravviven-
za e l’integrazione del reddito diventa sostanzialmente ne-
cessario. Anche per questo chi raggiunge l’età pensionabile 
attorno ai 60 anni, perché appartiene a una generazione che 
ha iniziato a lavorare molto presto, non rimane quasi mai 
inattivo. 
E poi, ripeto: non c’è modo migliore per salvaguardare il pro-
prio benessere che continuare a produrre ed essere utili alla 
crescita della propria azienda, contribuendo a essere una 
guida per chi ha scelto di diventare agricoltore”.

Lavorare da pensionati: un modo per 
salvaguardare salute fisica e mentale
E.A.

g
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La prima filiera  
di qualità, tracciabile,  
100% italiana

• Elevata richiesta di prodotto dal mercato
• Sicurezza di un Contratto di Filiera  

pluriennale con Ferrero
• Garanzia del ritiro totale del prodotto
• Strumenti finanziari specifici  

correlati alla durata dell’investimento
• Investimenti contenuti e rendicontabili O.C.M.

• Coltura sostenibile  
orientata al Green Deal/Farm to Fork 2030

• Bassi costi colturali
• Ridotto apporto di agrofarmaci
• Elevato grado di meccanizzazione  

e bassa necessità di manodopera
• Fabbisogno idrico limitato
• Alta redditività nel medio e lungo periodo

Una grande opportunità per l’imprenditore agricolo:  
stabilità e sicurezza del reddito nel tempo, meno rischi di volatilità dei prezzi

Vuoi differenziare il tuo reddito  
e hai un’azienda agricola in  

Emilia-Romagna, Lazio, Lombardia,  
Marche, Toscana, Umbria e Veneto?

CONTATTACI ed entra a far parte  
del nostro Progetto

Marco Babini
Responsabile Progetto Nocciolo

335 5856688
progettonocciolo@terremerse.it

www.terremerse.it/progetto-nocciolo

mailto:progettonocciolo@terremerse.it
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Stime difficili per la vendemmia: colpa 
degli eventi meteo
R.A.

DALLA REDAZIONE  - Il qua-
dro produttivo dell’Emilia 
Romagna quest’anno è più 
che mai incerto: i vigneti 
dell’intera regione presen-
tano situazioni difformi, per 
quantità e qualità, dovute a 
numerosi fattori ormai noti: 
gelate, grandine, alluvione 
in Romagna e flavescenza 
dorata, il batterio che è di-
ventato quasi un denomina-
tore comune nelle superfici 
vitate.

A Piacenza i primi dati sulla 
raccolta, che è iniziata tra-
dizionalmente con le uve da 
spumanti Pinot e Chardon-
nay, cui seguiranno Ortru-
go e Malvasia, evidenziano 
elementi di ottima qualità, 
con muffe del tutto assenti, 
anche se in quantità lieve-
mente ridotta a causa della 
siccità; ma le recentissime 
precipitazioni, senza gran-
dine, sono sicuramente di 
buon auspicio per una mi-
glior performance per le 
rosse. 
In provincia di Piacenza 

sono 5.043 gli ettari a vigne-
ti, tutti in collina, la produ-
zione è valida, di qualità, con 
una produzione che oscilla, 
in base alle vallate.
Sul territorio reggiano le uve 
stanno recuperando il ritar-
do che avevano accumulato 
nella prima parte stagio-
ne vegetativa. È previsto il 
grosso della raccolta di uva 
in provincia attorno al 10 
settembre e quindi indicati-
vamente come l’anno scor-

so. È iniziata a fine agosto 
in tutta la fascia collinare 
la raccolta delle bianche 
(Spergola) destinata alla 
produzione di spumanti: la 
qualità è buona, come an-
che gradazione e acidità. 
Vengono segnalati diversi 
eventi grandinigeni che ci 
sono stati e hanno colpito la 
zona collinare e parte della 
Bassa e Val d’Enza: incide-
ranno sulla quantità ma, for-
tunatamente, non sulla qua-
lità dell’uva. Nel modenese 
e bolognese la situazione è 
analoga, con bianchi (mo-

scato compreso) pronti per 
la vendemmia e pignoletto 
in lieve ritardo di matura-
zione. Oltre alle grandinate 
che hanno determinato am-
manchi in molte aree, qual-
che lieve problema lo ha 
dato  la peronospora. Bene i 
lambruschi con areali, nella 
Bassa, in cui la falavescenza 
dorata incide sulla quantità 
raccolta 
In Romagna la vendemmia  
non si prospetta abbon-

dante in quantità ma di alta 
qualità. Le proiezioni indi-
cano una diminuzione dei 
quantitativi vendemmiati 
rispetto al 2022 che si può 
assestare tra il 5 e il 15 per 
cento in meno. Numeri che 
possono essere influenza-
ti da molti fattori, soprat-
tutto il perdurare delle alte 
temperature. “Fatti salvi gli 
episodi di grandine in cui i 
vigneti colpiti sono vendem-
miati e separati dal resto, 
sulla qualità non riscontria-
mo dei problemi rilevanti 
dal punto di vista fitopato-

logico - commenta Marco 
Nannetti, presidente di Terre 
Cevico -. Sono due 
i dati censiti; i 
vigneti colpiti 
da alluvione 
coprono una 
s u p e r f i c i e 
di 800 ettari, 
che per qual-
che giorno sono 
rimasti sott’acqua, mentre i 
vigneti abbattuti dalla trom-
ba d’aria, in particolare nella 
zona di Alfonsine, sono più 
di 60”. La base societaria 
di Terre Cevico conta cir-
ca 7.000 ettari. “Si prevedo 
tempi di maturazione più 
lenti dovuti al caldo, con l’i-
nizio della vendemmia oltre 
una settima rispetto all’an-
nata scorsa. Il grosso sarà a 
metà settembre, con le preci 
dopo Ferragosto, lo scorso 
anno si era iniziato prima”. 
La produzione di uve subirà 
una contrazione  anche nel 
ferrarese a causa delle ge-
late di aprile prima e delle 
forti grandinate che hanno 
colpito un ampio areale del 
territorio. Per questo moti-
vo Maurizio Zavaglini, che 
nell’argentano coltiva 10 et-
tari tra Fortana, il tipico vino 
delle Sabbie, Lambrusco e 
Trebbiano, afferma che “è 
difficile dire con precisione 
quale sarà la media produt-
tiva. Le uve non danneg-
giate sono belle, vedremo 
a fine settembre quale sarà 
il risultato effettivo. Voglio 
però sottolineare che il vero 
problema dei viticoltori è il 
prezzo che ci viene pagato 
per i nostri prodotti è asso-
lutamente inadeguato ai co-
sti di produzione - dice Za-
vaglini -, come avviene per 
molti altri prodotti agricoli”. 
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Dl Asset, Cia: su peronospora prima 
risposta, ma pochi un milione di euro
ROMA - Con il dl Asset il governo dà una prima, ma piccola, 
risposta al settore viticolo, uva da vino e uva da tavola, col-
pito dalla peronospora. Di fatto, lo stanziamento di 1 milione 
di euro è quota irrisoria per affrontare da Nord a Sud Italia, 
un problema che, stando all’instabilità climatica e alla rile-
vanza del comparto a livello mondiale, è già emergenza. 
Così Cia-Agricoltori Italiani a commento della misura urgen-
te per le produzioni viticole, varata ieri sera dal Consiglio dei 
ministri con il pacchetto Omnibus. 
Per Cia, che comunque riconosce nell’azione dell’esecuti-
vo l’effetto delle sue sollecitazioni, sarà infatti necessario 
un rifinanziamento importante del Fondo di solidarietà na-
zionale, utile a mettere in sicurezza il reddito delle imprese 
viticole. Del resto, il milione di euro stanziato dal dl Asset 
andrà, esclusivamente, ad Ismea per supportare le imprese 
agricole danneggiate con un contributo “in conto interessi” 
a fronte di finanziamenti bancari fino a sessanta mesi, so-
stenuti delle stesse per condurre l’attività. La vigna italiana 
è, letteralmente, sotto attacco della malattia fungina della 
vite. 

Stanziamento Cdm destinato a 
Ismea. Per emergenza settore 
viticolo serve rifinanziare Fondo 
di solidarietà nazionale

La prossima vendemmia - segnala Cia - è compromessa 
in regioni strategiche per la produzione nazionale di vino, 
come Sicilia, Puglia, Basilicata e Campania; in difficoltà tra 
Umbria e Toscana, danneggiata lungo la dorsale adriatica 
tra Marche, Abruzzo e Molise. A macchia di leopardo, si sti-
mano perdite tra il 30 e il 40%. 
A soffrire anche la Puglia e la Sicilia dell’uva da tavola, che 
portano il Paese tra i primi produttori europei, ma stanno già 
contando danni oltre il 40% della produzione e a seconda 
del sistema coltura utilizzato. “Dopo la pausa estiva e con 
l’auspicio che pioggia e caldo non continuino a impazzire, 
si dovrà subito tornare a lavorare per trovare risorse neces-
sarie a risarcire le aziende - dichiara il presidente nazionale 
di Cia, Cristiano Fini -, ma anche accelerare il processo di 
ricerca, innovazione e sperimentazione in campo, per aiuta-
re il settore nelle lotta alle calamità naturali che sono anche 
rappresentate, se serve ancora sottolinearlo, dagli attacchi 
di parassiti vegetali e animali”.

g
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dei quaderni di campagna con altri servi-
zi che la società può offrire alle imprese 
agricole anche tramite le cooperative a cui 
sono conferenti o le associazioni di riferi-
mento per altri servizi, come la collabora-
zione con Legacoop Bologna nella gestio-
ne, in Agrites, della contabilità di alcune 
cooperative.
In foto, oltre ai rappresentanti dei Soci, 
sono presenti Riccardo Nicoli, Lorena Ber-
telli e Laura Tartarini in rappresentanza di 
tutti i preziosi collaboratori di Agrites Srl.

vicepresidenza oltre ai consiglieri Eros 
Gualandi, Mauro Bertoni e Graziano Salsi. 
In questi primi vent’anni, assecondando i 
bisogni delle imprese agricole, la società 
ha affiancato nuove attività alle strategiche 
collaborazioni con il Settore Conferimenti 
Progeo ed alla consulenza tecnica svilup-
pata presso i concessionari Progeo e presso 
alcune sezioni soci di Cantine Riunite & 
Civ, così come con altre cooperative del 
settore ortofrutticolo, saccarifero e con 
importanti imprese agroalimentari private.
L’impostazione azien-
dale e la professionalità 
dei tecnici consentono 
ad Agrites di offrire 
consulenze finanziate 
dal Catalogo Verde, co-
gliendo le novità intro-
dotte dalla nuova Pac in 
merito ai pagamenti di-
retti con gli eco-schemi, 
integrando la gestione 

Agrites: al centro delle sinergie del Gruppo Progeo
Le iniziative organizzate lo scorso anno 
per ricordare il trentennale di Progeo, co-
stituita nel 1992 per volontà dei soci delle 
storiche cooperative Cpca (Re), Apca (Bo) 
ed Apca (Mo), hanno fornito l’occasione 
per sottolineare il percorso evolutivo della 
cooperativa, finalizzato al rilancio ed allo 
sviluppo delle sinergie con le imprese con-
trollate Scam spa, Intesia slr ed Agrites slr, 
in collaborazione con i concessionari e con 
le altre imprese partecipate, fra cui Conase 
sca.
L’obiettivo di accompagnare le aziende 
agricole e zootecniche all’utilizzo di siste-
mi produttivi sostenibili economicamente, 
ambientalmente e socialmente, ha posto in 
evidenza, all’interno del Gruppo, il ruolo 
strategico di Agrites srl.
Lo scorso aprile, in concomitanza dell’ap-
provazione del bilancio di esercizio 2022, 
i soci hanno rinnovato il Consiglio di Am-
ministrazione nominando Franco Miche-
lini alla presidenza e Marco Sacchi alla te
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Grano duro: dopo petizione Cia 
ancora stallo su richieste più urgenti
ROMA - La riattivazione della Cun, Commissione unica na-
zionale, il potenziamento dei contratti di filiera tra agricoltori 
e industria e l’avvio di Granaio Italia, il Registro te-
lematico dei cereali, semplificato dal 2024. Su 
queste azioni, già sollecitate e di conclama-
ta urgenza e validità servivano risposte, si 
è optato per una riunione interlocutoria, 
assicurando solo il riavvio della Cun in 
via sperimentale. Il presidente nazionale 
di Cia-Agricoltori Italiani, Cristiano Fini, e 
il numero uno di Cia Puglia, Gennaro Sico-
lo, commentano così, delusi, l’esito del pri-
mo Tavolo di filiera grano-pasta, convocato al 
Masaf. Di fatto, come spiegano i vertici di Cia, è stata 
per il momento sdoganata la Cun, strategica per assicurare 
più trasparenza al mercato, e come già annunciato 20 gior-
ni fa nell’incontro della Confederazione dal ministro per la 
consegna del dossier tecnico e delle oltre 50 mila firme rac-
colte con la petizione nazionale su change.org. Il confron-
to su Granaio Italia, invece, è risultato fermo. Decisamente 
lontano, poi, l’accordo sui contratti di filiera tra agricoltori e 
industria, fondamentale per ridefinire rapidamente i prezzi 
sulla base degli attuali costi di produzione. “Sicuramente un 
buon clima, ma poco collaborativo all’interno della filiera - è 
intervenuto il presidente di Cia, Fini -. La nostra mobilitazio-
ne, quindi, continua. Rifletteremo sulle prossime iniziative, 

assicuriamo però al ministro l’intenzione a lavorare 
insieme per stringere davvero sulle priorità, che sono 

- ha concluso - solamente misure e soluzioni utili a re-
stituire redditività, equità e competitività al comparto”. A 

fargli eco, il vicepresidente nazionale e titolare di Cia Puglia, 
Gennaro Sicolo: “Il ministro Lollobrigida ha ribadito che ‘il 
Made in Italy si paga’. 
Gli diamo appuntamento a dopo la pausa estiva e tornere-
mo per dar voce a un milione di italiani che tra petizione e 
impegno sul territorio, sono con noi. Non abbandoniamo la 
nostra mobilitazione a difesa del grano duro italiano e del 
lavoro di tanti agricoltori che lo producono, senza vedersi 
riconosciuto il giusto prezzo. Il confronto tra produttori, mu-
gnai e pastifici è una cosa seria - ha aggiunto -, sia chiaro 
che vogliamo il bene dell’intera filiera, la nostra non è una 
lotta contro qualcuno, è una lotta per il grano 100% italiano”.

Delusione da primo Tavolo 
di filiera al Masaf. Continua 
battaglia per contratti di filiera e 
Granaio Italia, passi avanti su Cun

g
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DALLA REDAZIONE - “In generale ci troviamo di fronte ad 
un’annata molto difficile che mette a dura prova il comparto 
agricolo, in modo particolare il nostro settore”. 
A dirlo è il presidente del Consorzio Cipolla 
di Medicina, Giuseppe Pasquali, in rappre-
sentanza di circa 60 produttori che con-
segnano mediamente 300.000 quintali 
di prodotto coltivati in circa 500 ettari 
di terreno. “La situazione è pesante – 
continua Pasquali -. È arrivata troppa 
acqua, proprio nel periodo in cui la pian-
ta doveva crescere e per molti è stato 
un vero disastro. La raccolta della cipolla, 
anche quella di Medicina, proseguirà con tutta 
probabilità per tutto il mese di agosto. Tanti dei nostri 
produttori hanno subito l’allagamento dei campi, per troppo 
tempo le piante sono rimaste nell’acqua e il prodotto perso 
è pari al 25%. Anche per gli altri agricoltori, quelli che non 
hanno avuto problemi a maggio ma, che comunque hanno 
subito un clima caratterizzato da molta pioggia, caduta an-
che in questi giorni, le cose non vanno benissimo. 
La produzione stimata per l’annata in corso sarà con per-

centuali inferiori al 2022 e di calibro mediamente 
inferiore. La qualità non è eccellente ma, fortuna-
tamente, è buona. Le quotazioni per le tre tipo-
logie (dorata, bianca e rossa) sono altalenanti e 
legate al calibro”. 
Una situazione che cambia in base alle zone. “Una 

campagna 2023 certamente anomala – continua 
Pasquali -, a macchia di leopardo. Un massacro per 

qualcuno, quasi nella norma per altri e un prezzo che sa-
rebbe anche buono per gli agricoltori se non fosse che si 
deve scontrare con basse quantità”. 
E c’è un altro aspetto. “Alcuni coltivatori – dice Pasquali -, 
in particolare quelli nella bassa, zona Sesto Imolese e Spaz-
zate Sassatelli, non riescono nemmeno ad entrare nei cam-
pi con i propri macchinari e devono raccogliere le cipolle a 
mano, come si faceva una volta. Questo vuol dire, maggiori 
costi per la manodopera che, già non si trova nei periodi di-
ciamo normali, figuriamoci, in un momento ancora adesso, 
per molti versi, di emergenza”. 
Per avere dati certi occorre aspettare. “La cipolla, e non 
solo quella di Medicina - prosegue il presidente -, ha, nella 
raccolta, la sua fase più delicata. Necessita di un controllo 
preciso e meticoloso. Dopo il raccolto, deve subito essere 
portata all’interno delle celle frigorifere per mantenere tutte 
le proprietà e, naturalmente, la sua conservazione che deve 
proseguire per tutto l’inverno”. Ci vuole l’abilità del produt-
tore. “E noi abbiamo ottimi produttori – sottolinea il presi-
dente -, capaci e preparati, anche grazie agli insegnamenti 
dei padri e dei nonni che, per primi, hanno piantato questi 
prodotti indispensabili in cucina. Proprio per questo, però, 
bisogna riconoscere i costi, sempre più alti, che gli agricol-
tori devono sostenere, vedremo come andrà il mercato”. 

Annata difficile per le cipolle, 
produzione in calo ma buona la qualità
Alessandra Giovannini

Troppa acqua per la produzione 
della "Medicina"

È acquistata dal 78% delle famiglie italiane,  
I dati di GfK Consumer Panel
Quasi il 78% delle famiglie italiane acquista cipolle almeno una 
volta l’anno, secondo le rilevazioni aggiornate a maggio 2023. Il 
dato in aumento se confrontato con identico periodo dell’anno pre-
cedente, è fornito dall’osservatorio permanente Consumer Panel. 
Importante per le cipolle la vendita e peso imposto. Sono oltre i 
16 milioni sui quasi 20, infatti, le famiglie che acquistano la ca-
tegoria a peso imposto, anche questo dato in crescita confronto 
l’anno precedente, al contrario il segmento del Bio non è rilevante 
per questa categoria che potrebbe trovare proprio qui una oppor-
tunità da sviluppare. Tra i canali, riveste un ruolo decisivo il super-
mercato, dove oltre la metà delle famiglie italiane acquista almeno 
una volta cipolle e dove si registra una crescita di oltre tre punti 
percentuali confronto l’anno precedente, riportando la categoria 
ai livelli di due anni fa. Affermazione anche del discount che, in 
linea con il trend di sviluppo di penetrazione che il canale mostra a 
totale largo consumo, coinvolge oltre il 37% delle famiglie Italiane 
per l’acquisto di cipolle, con crescita di quasi un punto percentuale 
confronto di due anni fa. Ipermercati e negozi specializzati gli altri 
due canali rilevanti per la categoria, anche se il primo in lieve cre-
scita e il secondo in deciso calo. Il canale on-line è il più piccolo fra 
gli altri e resta stabile nel tempo. La stagionalità non ha dei picchi 
particolarmente rilevanti, escludendo i mesi di piena estate dove si 
cucina poco nel domicilio, la penetrazione media mensile si sposta 
fra il 36% e il 40% nell’arco dei restanti dieci mesi.
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GORO (Ferrara) - L’invasività del granchio blu non si contra-
sta con gli show cooking e con l’educazione alimentare, ma 
serve un concreto programma di contenimento della specie 
che passa da una mappatura della sua presenza, sempre più 
capillare lungo le coste e in risalita lungo fiumi e canali”.
Cia Emilia Romagna lancia un appello al Ministro Lollobrigi-
da che il 24 agosto ha incontrato i pescatori di Goro preoc-
cupati per i danni al pescato che provoca la specie aliena. 
“Nel giro di un anno la specie è quadruplicata – dice il pre-

sidente di Cia Emilia Romagna Stefano Francia –, 
ce lo riferiscono i pescatori che riempiono le reti 

con questi esemplari che predano i 
preziosi molluschi allevati, come 
vongole, cozze ed ostriche e non 
si può ridurre un’emergenza di 
tale portata, che sta mettendo in 
crisi migliaia di attività con pe-
santissime ricadute negative in 
termini economici, con una esor-

tazione al consumo di questo cro-
staceo, ma va trovato un nuovo equilibrio dell’ecosistema 
nell’area dell’Alto Mar Adriatico”. Con la progressiva ‘mari-
nizzazione’ delle aree lagunari, delle foci e degli estuari dei 
fiumi, l’habitat ad essa congeniale è diventato molto più am-
pio rispetto al passato. “Il granchio blu non sparirà all’im-
provviso – aggiunge Francia – ma a nostro avviso resterà 
una popolazione di una certa entità, che dovrà essere gesti-
ta tramite una costante cattura da parte degli operatori, con 
il supporto strategico delle Istituzioni”. 
Cia ricorda l’esempio della Spagna, anch’essa presa di mira 

Il profondo blu del granchio
Cla. Fe.

Pescatori in allarme per 
la specie alloctona e invasiva 
che distrugge vongole e cozze 
nella sacca di Goro

dal crostaceo. “Nell’ultimo decennio, osserva ancora Fran-
cia -, nel Delta dell’Ebro, in Spagna, si è verificata un’emer-
genza molto simile a quella che attualmente grava sulle 
lagune dell’Alto Adriatico. In quel caso specifico il conteni-
mento della specie è avvenuto mediante una pianificazione 
delle catture e lì, adesso, vi è una nuova normalità: i granchi 
blu non sono scomparsi, ma vi è un equilibrio tra nascite e 
catture”. 
L’allevamento della vongola nel Delta del Po rischia perdi-
te fino ad un 80%: in queste settimane i granchi blu stan-
no sterminando gli stock di semina degli allevamenti. Fra le 

molte altre criticità, questa 
specie aliena divora il pe-
sce intrappolato nelle reti, 
danneggiando anche chi 
non opera nella filiera del-
la molluschicoltura. “L’e-
norme proliferazione a cui 
stiamo assistendo è stata 
inaspettata – aggiunge 
Francia - peraltro non esi-
ste un predatore naturale 
per cui l’unica soluzione 
razionale resta il controllo 
della popolazione median-
te una pesca quanto più 
possibile intensiva. So-
prattutto senza opportuni 
interventi da parte delle 
autorità competenti si po-
trebbe andare nella dire-
zione di una crisi sociale in 
tutte le aree interessate”.
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GORO (Ferrara) - Il 21 ago-
sto scorso le professionali 
hanno incontrato l’asses-
sore all’Agricoltura Alessio 
Mammi (presente anche il 
24 a Goro) e il presidente 
della Regione Stefano Bo-
naccini per discutere del 
problema. Sulla banchina 
portuale, in quella data, i pe-
scherecci hanno scaricato 
svariate centinaia di casse 
contenenti il granchio blu: 
ogni giorno, hanno raccon-
tato i pescatori, vengono 
prelevati e distrutti circa 8-9 
tonnellate di prodotto. L’e-
cosistema marittimo della 
costa emiliano romagnola si 
era abituato a convivere da 
almeno 30 anni con un re-
lativo equilibrio, ma nell’ul-
timo periodo a causa del 
cambiamento climatico, ma 
soprattutto a causa dell’al-
luvione che ha visto colpito 
l’Emilia Romagna si è as-
sistito ad una proliferazio-
ne di questa specie aliena 
“opportunista”, a livelli non 
più sostenibili. Per questa 
smisurata proliferazione la 
produzione di vongole, fiore 
all’occhiello delle marinerie 
di Goro e Comacchio è mes-
sa in ginocchio. Comacchio 
da qualche settimana non 
ha più vongole da commer-
cializzare e Goro ne avrà 
forse ancora per uno o due 
mesi e, se il problema non 
sarà arginato con urgenza, 
vi sarà un rischio altissimo 
per tutta l’economia dei ter-
ritori colpiti. Gli incontri pro-
grammati alla fine di agosto 
hanno avuto lo scopo di 
individuare una soluzione 
attraverso il confronto tra i 
pescatori delle marinerie di 
Goro e Comacchio con le 
associazioni di produttori, 
le amministrazioni Regiona-

Pescatori e professionali agricole 
incontrano Mammi e Lollobrigida
C.F.

alla presenza del 
Ministro dell’Agri-
coltura Francesco 
Lollobrigida, del 
direttore generale 
della pesca marittima 
e dell’acquacoltura 
Francesco Saverio 
Abate e del Capo 
Dipartimento Ste-
fano Scalera.
L’assessore Mam-
mi ha chiesto al Go-
verno di adottare nel 
più breve tempo possibile 
misure indispensabili per 
sostenere le imprese e le 
marinerie colpite attraverso 
ammortizzatori sociali, aiu-
ti e deroghe nei pagamenti. 
Il governo, evidenziando la 
sensibilità al problema, con-
sapevole che sono da con-
siderarsi “piccole boccate 
di ossigeno” ha comunicato 
di aver già messo in campo 

Granchio blu, la specie è quadruplicata, Cia Emilia 
Romagna: prendere esempio dalla Spagna che ha 
pianificato le catture limitando i danni
Francia: “non si può ridurre un’emergenza di tale 
portata con una esortazione al consumo di questo 
crostaceo, ma va trovato un nuovo equilibrio”

li ed il Governo nazionale a 
cui Cia Agricoltori Italiani ha 
partecipato. L’amministra-
zione Regionale ha ribadito  
che non deve essere consi-
derato un sostituto econo-
micamente sostenibile alla 
produzione delle vongole, 
ricordando le misure messe 
in atto, ovvero l’autorizza-
zione alla raccolta, pesca e 
la vendita del granchio Blu, 
anche con la pesca fino a 
300 metri dalla riva; il so-
stegno al chilogrammo per 
lo smaltimento del prodotto 
raccolto non commercializ-
zato (solo il 5% di granchio 
raccolto è attualmente com-
mercializzabile); il sostegno 
agli investimenti per inter-
venti e soluzioni tecniche 
di difesa, quali reti e prote-
zioni degli allevamenti (per 
quanto concerne l’autoriz-
zazione all’istallazione ed 
utilizzo delle reti, Cia Emilia 
Romagna ha protocolla-
to una richiesta specifiche 
una decina di giorni fa) e 
un aiuto alla ricerca. È stato 
stimato che per commer-
cializzare il granchio prele-
vato ogni giorno, servirebbe 
‘l’appetito’ giornaliero di al-
meno il 50% degli italiani. Il 
24 agosto, sempre a Goro, 
si è svolto un altro tavolo 
di confronto tra pescatori, 
amministrazione regionale 

con decorren-
za retroattiva al 
primo di agosto 
aiuti per un va-

lore di poco meno 
di 3.000.000 di euro 

per il sostegno alla 
pesca e ai  costi 
di smaltimen-
to del granchio, 
e v i d e n z i a n d o 

che la sua cattura 
deve essere con-

siderata alla stregua 
di un’operazione di bonifica 
ambientale, “che purtroppo 
non riuscirà ad eradicare la 
specie aliena, ma a riportare 
l’equilibrio nell’ecosistema 
marittimo”, ha detto il Mini-
stro Lollobrigida, ribadendo 
infine  che occorrerà inve-
stire nella ricerca per trovare 
soluzioni alla proliferazione 
del granchio blu.
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PARMA - “Sino ad ora la campagna del 
pomodoro da industria nel Parmense 
è andata piuttosto bene, sia in termi-
ni di quantità sia di qualità”, lo afferma 
un produttore specializzato che fortu-
natamente è rimasto indenne, sino ad 
ora, dalle grandinate che hanno coin-
volto l’areale nord a fine luglio. 
A fare il punto della situazione - all’in-
circa a metà campagna di raccolta 
- è Simone Bocchi, 43enne imprendi-
tore agricolo alla guida dell’azienda 
Bocchi Simone (nella foto con il figlio 
Riccardo) che, con il proprio gruppo 
macchine, raccoglie pomodoro su 75 
ettari estesi nella Bassa Parmense, a 
Nord della via Emilia, da Viarolo fino a 
Sorbolo Mezzani con conferimenti agli 
stabilimenti Pomodoro 43044-Mutti a 
Madregolo e Greci a Ravadese. 
“Con il supporto dei tecnici dell’Op 
Asipo e degli agronomi che seguono 
direttamente i nostri terreni per tut-
te le varie fasi di lavorazione - spiega 
Simone -, siamo riusciti, sino ad oggi, 
ad ottenere un’ottima produzione che, 
quest’anno, ci sta dando grandi sod-
disfazioni come testimonia, sui nostri 

terreni, un grado brix intorno 
a 5”. 

Ma da buon agricolto-
re, abituato a dover 
affrontare imprevi-
sti, Simone non ab-
bassa la guardia. “Il 
clima ad ora, fatta 

eccezione per alcuni 
grossi temporali tra 

maggio e giugno ed al-
cune grandinate a luglio, è 

stato nostro alleato. Sappiamo 
però che le condizioni climatiche sono 
sempre più incerte. Noi agricoltori ne 
siamo consapevoli da tempo”.
Ci sono poi da affrontare tutta una 
serie di variabili di economia interna-
zionale (dal rincaro dei costi energetici 
alle dinamiche derivate dallo scoppio 
della guerra in Ucraina) che influenza-
no anche il mercato del pomodoro da 
industria. 
Un aiuto, in quest’ottica, è arrivato dal-
la sottoscrizione di un prezzo di rife-

Pomodoro, campagna positiva  
e per ora produzione di alta qualità
Cristian Calestani

A circa metà raccolta buone prospettive 
anche per il mercato dei derivati
Cla.Fe.

PARMA – “Ad oggi (28 agosto, ndr) cir-
ca il 65% della superficie è stata raccol-
ta, compresa parte di quella colpita dalle 
grandinate del 20, 21, 22 e 26 luglio”. Lo 
afferma Davide Previati, responsabile 
tecnico di Asipo, che quantifica il prodot-
to conferito degli associati all’Op, “ovve-
ro circa il 53% sull’obiettivo di produzione 
contrattato”. Le raccolte, spiega Previati, 
interesseranno tutto il mese di settem-
bre-primi di ottobre causa il posticipo 
dei trapianti medio-tardivi eseguiti oltre 
il 15 di giugno. Le previsioni finali di Asi-
po, seppur con l’incognita del futuro meteo, ipotizzano un ammanco produttivo 
poco inferiore al 20%. “Certamente l’alta professionalità dei nostri produttori e 
tutto lo staff dei nostri tecnici - prosegue Previati - hanno mitigato cali produttivi 
potenzialmente maggiori, mantenendo un’elevata qualità generale del prodotto 
conferito all’industria, a partire dal buon grado zuccherino (superiore a  5° brix).
Il bilancio colturale sarà fatto, come sempre, al termine delle raccolte, ma il giusto 
prezzo riconosciuto in questa campagna (150 €/ton), le corrette perizie dei dan-
ni riconosciute fino ad oggi ai nostri produttori sugli impianti precoci e medio-
precoci dalle compagnie assicuratrici, il mercato dei derivati che rimane tonico 
– conclude Previati -, fanno pronosticare ad un segno finale positivo”.

rimento per il pomodoro da industria, 
la scorsa primavera dopo una lunga 
trattativa, a quota 150 euro/tonnellata. 

“Un valore frutto certamente di uno 
sforzo importante degli industriali - 
sottolinea Simone - che tiene conto 
degli elevati costi di produzione a cari-
co di noi agricoltori. Una giusta remu-
nerazione del pomodoro da industria 
è nell’interesse di tutti: se le aziende 
agricole sono equamente retribuite 
hanno maggiori possibilità di investi-
mento e di miglioramento ulteriore di 
produzioni di qualità, a tutto vantaggio 
anche della componente industriale e 
del consumatore finale. 
Durante la contrattazione 2023 le Op 
e le associazioni di categoria hanno 
lavorato bene. L’auspicio è che anche 
per le campagne future si tenga con-
to di questi aspetti. Sarebbe il modo 
migliore, tra l’altro, per incentivare la 
crescita delle tante aziende condotte 
da giovani”. 

g



at
tu

al
it

à

21

ARGENTA (Ferrara) – Era ini-
ziata sotto i migliori auspici 
la campagna del pomodoro 
da industria nel ferrarese, 
nonostante qualche diffi-
coltà durante i trapianti a 
causa della pioggia di mag-
gio. Poi però il prodotto in 
campo ha vegetato bene e, 
con un prezzo decisamente 
allettante e l’industria alla 
ricerca di prodotto, c’erano 
tutti i presupposti per un’ot-
tima campagna. 
Poi, come spiega Dania 
Bersani - “storica” 
produttrice di Lon-
gastrino nell’ar-
gentano, insieme 
alla sorella Bar-
bara – il clima ci 
ha nuovamente 
messo lo zampi-
no. “Nel nostro ter-
ritorio abbiamo qua-
si tutti avuto ritardi e 
difficoltà nei trapianti, 
che nel mio caso mi han-
no fatto perdere nove ettari, 

Le grandinate di luglio limitano la 
produzione di pomodoro nel ferrarese
Erika Angelini

Non basterà il prezzo concordato, 
decisamente buono, a 

compensare le perdite

il meglio, 
finché le 
g r a n d i -
nate di lu-

glio hanno 
falcidiato la 

produzione. Si è 
trattato, come ormai 

noto, di un fenomeno 
molto esteso, tanto 

che ha colpito ter-
reni aziendali an-
che molto distanti 
tra loro. Purtroppo, 
quest’anno la stra-
tegia di coltivare in 

zone separata da di-
versi chilometri, pro-

prio per limitare i danni 
da fenomeni atmosferici 

estremi che solitamente 
sono più circoscritti, non 

proprio per l’impossibilità di 
entrare in campo a causa 
dell’eccesso di pioggia. 
Superata questa 
fase certamen-
te difficile, le 
piante hanno 
iniziato a ve-
getare bene e 
tutto sembra-
va andare per 

ha funzionato. Poi ci sono 
aziende che magari hanno 
subito danni inferiori e leg-
gendo i dati Istat pare che la 
media dell’areale – ma i dati 
non sono definitivi – sia at-
tualmente di circa 500/600 
q/ha contro una tendenza 
produttiva che solitamente 
è di 750/800. 
Però nelle aziende come la 
mia, che hanno subito danni 
ingenti, siamo a 250/300 q/
ha, una perdita decisamente 
più consistente. Sicuramen-
te quest’anno – conclude 
Bersani – c’è il prezzo ma 
mancherà il prodotto per-
ché l’industria non ha scor-
te e dubito che i produttori 
riusciranno a soddisfare la 
richiesta. Per quello che mi 
riguarda i conti aziendali 
generali quest’anno saran-
no in rosso, perché su oltre 
120 ettari coltivati nessu-
na coltura è andata bene, a 
partire da 44 ettari di pisello 
da industria che abbiamo 
lasciato in campo perché 
non si riusciva a entrare per 
raccoglierlo, fino ai cereali e 
ora il pomodoro. 
Credo che una politica se-
ria di risarcimenti a fondo 
perduto, al di là delle assi-
curazioni che non sempre 
garantiscono i risarcimenti 
- non c’è, ad esempio, una 
copertura per chi non riesce 
a entrare nei campi in tempo 
per ragioni climatiche -, sia 
ormai imprescindibile per 
tenere in piedi l’economia 
agricola del territorio”.

g

Cresce la compravendita dei terreni, ricadute anche sul prezzo (+1,5%)
ROMA - Continua a crescere l'attività di compravendita di terreni agricoli anche nel 2022, anche se a ritmi 
più ridotti rispetto all'anno precedente (+1,7% con circa 150.000 atti/anno), con ricadute anche sul prez-
zo della terra, non sufficienti però a compensare gli effetti dell'inflazione. Questo è il quadro che emerge 
dall’indagine sul mercato fondiario, curata dai ricercatori delle sedi regionali del CREA Politiche e Bioecono-
mia con il supporto del Consiglio dell'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali - e dei dati pubblicati da altre 
fonti ufficiali. Nel 2022 il prezzo dei terreni agricoli ha registrato, rispetto al 2021, un aumento del 1,5% a 
livello nazionale, trainato soprattutto dalla circoscrizione del Nord Ovest (+3,2%) e del Nord Est (+1,2%), 
mentre nel Centro-Sud intorno a +0,5/+0,8%, con un prezzo medio nazionale che sfiora i 22.600 euro ad 
ettaro, seppur con evidenti differenze tra il Nord Est (47.000 euro) e il Nord Ovest (35.000 euro) e il resto 
d'Italia (inferiore a 15.000 euro). Il credito e le erogazioni per l’acquisto di immobili rurali (-6% rispetto al 
2021) si attestano, secondo Banca d'Italia, attorno ai 350 milioni di euro rispetto ai circa 500 milioni di euro 
riscontrabili nel periodo 2016-2019. Continua a prevalere la domanda nel mercato degli affitti, trainata 
soprattutto dai seminativi irrigui nelle aree di pianura, mentre diminuisce lievemente per i vigneti di alto 
pregio. In crescita i canoni d’affitto, legati all’inflazione, nelle aree dove il mercato è stato particolarmente 
vivace, mentre in altri contesti il livello dei canoni è rimasto pressoché stabile. Infine, dal primo sondaggio 
del CREA “Il barometro del mercato della terra” emerge che la crescita dell’inflazione non sembra aver avuto 
un impatto significativo sui prezzi della terra. In un contesto generale dove prevale l’invarianza delle quota-
zioni, vi sono ambiti che mostrano una certa crescita dei prezzi dei terreni, come nel caso dei vigneti per vini 
di qualità, i seminativi irrigui, gli agrumeti e l’orto-floro vivaismo, mentre segna un lieve calo dei prezzi per 
frutteti, oliveti e pascoli legate alle difficoltà gestionali e di mercato per le prime due tipologie, e alla mar-
ginalità dei terreni e alla riduzione degli allevamenti estensivi per l’ultima. Le prospettive di breve termine, 
del mercato sull’evoluzione dei prezzi e degli scambi, riguardano un cauto aumento dei prezzi a causa delle 
incertezze del contesto internazionale e dell’incremento dei costi delle materie prime e dell’energia, per cui 
è probabile una contrazione del numero dei potenziali acquirenti.
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BOLOGNA -  L’Organizza-
zione interprofessionale Oi 
Pomodoro da Industria Nord 
Italia ha incontrato l’Asses-
sore all’Agricoltura della 
Regione Emilia Romagna 
Alessio Mammi e ha fatto 
un primo bilancio sull’an-
damento della annata 2023, 
una campagna che alla data 
del 23 agosto evidenziava 
un raccolto di buona qualità 
con un grado brix di 4,97, in 
linea con la media del perio-
do. La quantità consegnata 
all’industria era di circa al 
45% dei quantitativi stabiliti 
nei 131 contratti di compra 
vendita firmati e depositati 
presso la sede dell’Oi Pomo-
doro da Industria Nord Italia. 
La produzione è influenzata, 
da un lato, dalle anomalie 
climatiche di maggio, che 
hanno causato allagamenti 
con conseguente perdita di 
campi destinati alla coltiva-
zione o già coltivati e, più in 
generale, il fermo o il rallen-
tamento dei trapianti, quindi 
spostati, per cause di forza 
maggiore al mese di giugno. 
Ciò ha causato la perdita di 
superfici coltivate, il ritardo 

L’Oi Pomodoro da Industria del Nord 
fa un primo bilancio della campagna

intense di maggio, nonché 
dell’alluvione, registrando 
rese medie di 50-60 t/etta-
ro, di molto inferiori al dato 
degli anni precedenti. A tal 
proposito, il contratto qua-
dro d’Area Nord 2023 ha op-
portunamente previsto per i 
produttori di questi territori 
una significativa riduzione 
delle penali in caso di man-
cata consegna delle quan-
tità di pomodoro concorda-
te con l’industria.  L’analisi 
dell’andamento dei trapianti 
svolto dall’OI prospetta che 
un gran numero di superfici 
sono programmate per la 
raccolta a settembre, mese 
in cui l’esito produttivo è 
quanto mai incerto. Si po-
tranno infatti produrre signi-
ficative quantità di pomodo-
ro se il tempo continuerà 
a essere stabile, mentre si 
potrà determinare un forte 
ammanco di prodotto 
se il tempo non con-
sentirà la maturazio-
ne e la raccolta del 
pomodoro.
Durante l’incontro, 
il presidente Tiberio 
Rabboni, a nome dell’Oi, 

di maturazione e, nelle zone 
più colpite, un calo delle 
rese per ettaro. Inoltre, il po-
sticipo di una parte impor-
tante dei trapianti al mese di 
giugno ha determinato una 
campagna di raccolta im-
perniata su due picchi mas-
simi: quello di metà agosto, 
già concluso, e quello pros-
simo di settembre.  
Dall’altro lato, alle piogge 
intense di maggio si sono 
aggiunte le forti grandinate, 
il vento e le piogge battenti, 
che dal 19 al 25 luglio hanno 
colpito numerosi ettari sia 
a est sia a ovest del Bacino 
Nord, causando danni in-
genti nell’intera area. 
Le anomalie climatiche de-
gli ultimi mesi hanno deter-
minato delle differenze fra 
la zona occidentale e quel-
la orientale. L’area ovest, a 
parte i terreni colpiti dalle 
forti grandinate attorno al 
20 luglio, non presenta forti 
problematiche o problemi 
fitosanitari, generando rese 
per ettaro in linea con quelle 
degli ultimi anni. L’area est, 
invece, risente degli effetti a 
lungo termine delle piogge 

ha presentato all’Assessore 
regionale, due proposte: la 
prima riguarda il premio Pac 
accoppiato 2024, che dal 
prossimo anno è condizio-
nato all’utilizzo di “materiale 
di propagazione certificato”. 
L’Oi propone che il Ministe-
ro dell’agricoltura conside-
ri allo scopo il “certificato 
sanitario” delle piantine da 
trapiantare ai sensi del DL 
18 del 2 febbraio 2021. 
La seconda proposta è con-
tenuta in un documento che 
vuole sollecitare il Parla-
mento Europeo, attraverso 
i parlamentari europei ita-
liani, il Ministero italiano e 
le Regioni, ad approvare la 
direttiva “Corporate Sustai-
nability Due Diligence” che 
impone agli importatori eu-
ropei di garantire per i deri-
vati del pomodoro prodotti 

fuori dall’Europa 
il rispetto dei 

r e q u i s i t i 
ambientali 
e sociali vi-
genti in Eu-
ropa per tali 

produzioni. 
g
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Pere: la produzione più bassa degli 
ultimi dieci anni
Erika Angelini

FERRARA – Lo dicono i dati diffusi da 
Cso Italy a Prognosfruit di Trento a ini-
zio agosto e lo confermano in manie-
ra decisa i produttori, che si ritrovano 
a fare i conti in campo con alberi so-
stanzialmente “vuoti” o con pochissi-
mo prodotto da raccogliere. 
La situazione della pericoltura italiana 
in generale, ed emiliano-romagnola, in 
particolare non è mai stata così diffici-
le, nemmeno quando ci fu l’invasione 
della cimice asiatica. Anche i dati Istat, 
leggermente più ottimistici nelle stime 
complessive, concordano però su una 
tendenza negativa che vede un calo ri-
spetto al 2022 di circa il 60%, con poco 
più di 100mila tonnellate prodotte o 
stimate nella nostra Regione – l’Abate 
si inizierà a raccogliere in queste setti-
mane e non c’è ancora il dato produtti-
vo - e circa 180mila a livello nazionale. 
Un deficit non solo italiano ma anche 
europeo, visto che anche nell’Ue si è 
registrato un calo del 13% rispetto al 
2022. Ma cosa ha generato questa ter-
ribile “tempesta perfetta” che rischia 
di far scomparire le pere italiane dalle 
nostre tavole? 
Secondo Nicolò Sisti, produttore di 
Ferrara c’è, ancora una volta, un re-
sponsabile principale: il clima.
“Ormai ci siamo quasi stancati di dirlo 
e sentirlo, tanta è l’amarezza nel vedere 
le nostre produzioni agricole soccom-
bere di fronte a un clima così aggres-
sivo che ha lasciato scampo solo a 
poche colture. Le pere, semplicemente, 
ne hanno subite troppe, iniziando dal-
la siccità dell’anno scorso che è, quasi 
certamente, la responsabile dell’ingen-
te morìa di piante di quest’anno – nella 
mia azienda parliamo del 20% - che ha 
abbassato da subito il potenziale pro-
duttivo. 
I tecnici ipotizzano che a provocare 
la moria degli alberi non sia una vera 
malattia ma un problema di debolezza 
di innesto del cotogno che non resiste 
alle alte temperature e che, al risveglio 
vegetativo, fa seccare la pianta. 
Poi sono arrivate, nell’ordine: le gelate 
tardive di aprile, l’eccesso di pioggia di 
maggio che ha fatto proliferare la ma-

Oltre il 60% in meno rispetto al 2022, anche 
peggio del 2021 che fu un anno horribilis

g

che la mia media azien-
dale era di circa 500 q/ha 
e quest’anno siamo sui 
300. La Carmen è andata 
meglio, oserei dire abba-
stanza bene, ma si tratta 
di una pera meno diffusa 
e comunque, anche se i 
prezzi sono ovviamente 
abbastanza alti, non riu-
sciremo a coprire i costi 
e gli investimenti. 
Chiudo con un’altra nota 
dolente, l’Abate, che ha 
subìto meno le gelate 
perché più tardiva ma è 
più suscettibile a mo-
rìa, maculatura e natu-
ralmente ha subito la 
grandinata in maniera 
consistente. Il risultato è 

che non so cosa andremo a raccogliere 
perché i frutti sono “una rarità” e anche 
la qualità sarà probabilmente deficita-
ria. Una pessima, pessima, annata”.

culatura, e il colpo di grazia della gran-
dinata di luglio, così intensa che ha bu-
cato le reti e ha danneggiato il prodotto. 
Il risultato per le pere estive, la William 
in particolare, è disastroso se si pensa 
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Aria fresca, docce e musica 
aumentano la produzione del latte
Luca Soliani

REGGIO EMILIA - Gran-
di ventilatori, raffrescatori, 
stabilizzatori automatici di 
umidità e temperatura, doc-
cette refrigeranti e persino 
musica rilassante. Sono le 
contromisure prese da tan-
tissimi allevatori del terri-
torio reggiano per alleviare 
i disagi nelle stalle arrecati 
dal grande caldo estivo che 
causa una flessione gene-
ralizzata della produzione 
di latte. Basti pensare che 
alla fine di agosto sono sta-
ti toccati i 39 gradi, con un 
caldo afoso anche di notte. 
Ma la difficile situazione 
estiva viene affrontata con 
tecnologie e la professiona-
lità degli imprenditori agri-
coli reggiani che ogni giorno 
mettono in campo il massi-
mo impegno.
“Noi abbiamo raffrescato-
ri all’avanguardia - inizia a 
spiegare Andrea Bastardi, 
dell’azienda agricola Fratel-
li Bastardi (Reggio Emilia) 
-, sono dei cubi di un me-
tro quadrato nei quali scor-
re acqua fresca spinta da 
una ventola, un diffusore ha 
quindi il compito di distribu-
irla negli ambienti. Questi 
strumenti hanno una sonda 
che rileva la temperatura: in 
base al grado di calore, im-
postano automaticamente 
la velocità del flusso d’aria 
che va da 1 a 10. Entrano già 
in funzione a 21 gradi. Ne 
abbiamo installati ben otto, 
ne metteremo altri tre. Vi-
sto il clima, è diventato uno 
strumento fondamentale 
per gli animali nella stalla”.
A Campegine, l’imprendito-
re agricolo Maicol Monti ha 
installato un impianto all’a-
vanguardia composto da 
una ventina di maxi ventolo-
ni monitorati da un sensore 

che regola costantemente 
“umidità e temperatura nel-
la stalla, rendendola stabile 
e gradevole. Anche grazie 
ai fondi europei, abbiamo 
investito fortemente sul be-
nessere animale. E i risultati 
ottenuti sono davvero otti-
mi: le vacche, grazie all’am-
biente pulito e accogliente, 
vivono e producono meglio”.
Ma, in estate, il caldo non si 
fa sentire solo in pianura. 
A Cavola di Toano, Luca 
Monticelli ha dotato la sua 
stalla di due distinti impian-
ti di areazione. Nella parte 
esterna, grossi ventoloni 
‘aspirano’ l’aria calda e l’u-
midità dalla parte interna, 
dove altri ventoloni sono 
posizionati per mantenere 
i bovini a una temperatura 
gradevole. “Tutti i ventoloni 
sono alimentati da un gran-
de impianto fotovoltaico che 
limita il caro bollette ener-
getico e, nello stesso tempo, 
è una soluzione ecologica 
che tutela l’ambiente”. Ma 
non solo. Monticelli sotto-

linea che, oltre agli impianti 
di areazione che abbattono 
il problema temperature, i 
suoi bovini vivono in am-
bienti puliti, salubri e con 
una perfetta umidità: “Fat-
tori fondamentali per il be-
nessere animale”.
Oltre agli impianti per man-
tenere gradevoli tempera-
tura e umidità, all’azienda 
agricola Ceinar (Cadelbosco 

di Sopra) c’è anche la musi-
ca in filodiffusione: “Le no-
stre mucche amano il rock 
anni Settanta e la musica 
classica. Sono molto più ri-
lassate. E, per farle divertire, 
abbiamo appeso alcuni pal-
loni: è bellissimo, verso sera 
quando viene fresco, vederle 
giocare. Anche questo au-
menta il loro benessere”.

g
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DALLA REDAZIONE - “È stato un incontro ravvicinato con centinaia di turisti ai quali, oltre ad offrire i nostri prodotti, 
abbiamo spiegato le criticità di una annata senza precedenti che ha comportato perdite di produzione e reddito per le 
imprese agricole”. 
È il commento di Stefano Francia, presidente regionale di Cia Agricoltori Italiani, alla quarta edizione di “TipiCI da Spiaggia”, 
la manifestazione realizzata in collaborazione con il Sindacato Italiano Balneari aderente a FIPE-Confcommercio.
Cinque le località in cui produttori hanno offerto frutta, vino, miele olio: Marina di Ravenna, Bagno Marinamore, Milano 
Marittima al Tangaroa Beach - Rimini, Bagni 108 e 109 - Cesenatico, Spiaggia Zona Cesarini - Porto Garibaldi, Bagno 
Astor. L’evento annuale intende valorizzare le eccellenze agroalimentari del territorio, a partire dalla frutta di stagione. 

Per la fotogallery degli eventi digita il link: https://bit.ly/tipiciFoto
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“TipiCI da Spiaggia” n° 4: prodotti  
di terra in vetrina sul bagnasciuga 
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BOLOGNA - “Se si supporta 
l’agricoltura si aiuta tutta 
la comunità”. Ha esordi-
to in questo il vicepresi-
dente di Cia Agricoltori 
italiani Emilia Centro, 
Marco Bergami, che è in-
tervenuto a nome delle or-
ganizzazioni agricole bolo-
gnesi nel corso dell’incontro  
tenutosi a Imola con il Com-
missario alla ricostruzione 
Figliuolo. 
“L’agricoltore è la sentinel-
la del territorio – ha det-
to ancora – e soprattutto 
dobbiamo ricordarci che se 
tutti i giorni abbiamo in ta-
vola il cibo è grazie al lavoro 

Lo ha sottolineato il vice presidente di Cia, Marco Bergami nel corso dell’incontro tenutosi a 
Imola con il Commissario alla ricostruzione Figliuolo

“Se si supporta l’agricoltura si aiuta tutta 
la comunità”

dei produttori”. Bergami ha 
sottolineato che in questa 
fase delicata è necessario 
sostenere gli enti preposti 
alla tutela di acque e terri-
torio, a partire dai consorzi 

di Bonifica “che svolgono 
un ruolo determinante nel-
le aree agricole ed urbane”, 
ha precisato. “Non ci sono 
parole di conforto per chi ha 
perso tutto  - ha concluso 

MODENA e REGGIO EMILIA - È aperto un bando del Gal An-
tico Frignano e Appennino Reggiano, i cui beneficiari sono 
le imprese che svolgono attività di commercializzazione e/o 
trasformazione di prodotti agricoli sia in entrata che in usci-
ta – esclusi i prodotti della pesca e che sostengono l’onere 
finanziario delle iniziative.
Il bando prevedere risorse per 26 mila euro.
L’esigua dotazione finanziaria deve intendersi puramente in-
dicativa in quanto suscettibile di integrazioni derivanti dalle 
economie in corso di maturazione su altre misure del PAL 
rispetto alle quali verrà presentata apposita variante finan-
ziaria. 

Bergami – ma una cosa è 
certa, e la rimarchiamo con 
forza: in ottobre dobbiamo 
essere in grado di seminare 
per dare speranza e futuro 
alle imprese danneggiate”.

È aperto un bando Gal per le imprese agroidustriali: 
domande entro il 15 ottobre

Le spese ammissibili sono: acquisto di impianti, macchinari 
ed attrezzature; opere edili/strutturali e impianti fissi (elet-
trico, idrico, termico, ecc) solo se strettamente connesse 
all’installazione di impianti, macchinari e attrezzature nel 
limite del 25% della spesa ammissibile, escluso le spese ge-
nerali; spese generali connesse alle precedenti voci di spesa 
quali onorari di professionisti/consulenti e studi di fattibi-
lità connessi al progetto presentato nella misura massima 
del 10% rispetto all’importo complessivo; spese per inve-
stimenti immateriali, quali acquisto di software; creazione 
e/o implementazione di siti internet; acquisto di brevetti e 
licenze; impianti fotovoltaici, solo se finalizzati all’autocon-
sumo e nel limite del 40% della spesa ammissibile, escluso 
le spese generali.
L'entità del contributo copre il 35% della spesa ammessa, 
con un importo minimo di spesa ammissibile pari a 10 mila 
euro e massimo ammissibile pari a 250 mila euro.
La domanda può essere presentata presso i Centri Autoriz-
zati di Assistenza Agricola – CAA, o con compilazione on-
line su piattaforma SIAG di Agrea.
Per poter compilare la domanda on-line è necessario farsi 
accreditare alla piattaforma con procedura Agrea.
La domanda può essere presentata dall’8/08/2023 fino al 
15/10/2023, entro le ore 17.00.

bonifica emilia centrale al voto
Dal 2 all'8 ottobre si terranno le elezioni al Con-
sorzio di bonifica dell'Emilia centrale che riguar-
da principalmente la provincia di Reggio Emilia e 
Modena, ma anche territori a Parma, Massa Car-
rara e Mantova.Cia sostiene la lista "La Bonifica 
del fare" che oltre alla gestione virtuosa dell'ac-
qua ha come punti programmatici la sicurezza 
idraulica, la conservazione dell'acqua (diga sull'Enza) la prevenzione 
del rischio idogeologico, la valorizzazione dei territori montani. 
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RAVENNA - Un fine luglio e 
un agosto con molte riunio-
ni e al centro il tema delle 
calamità e, in particolare, i 
danni causati dalle alluvioni 
di maggio e dal tornado di 
luglio, alle quali Cia Roma-
gna ha sempre partecipa-
to: dal Tavolo dell’impren-
ditoria a quello del Verde 
della provincia di Ravenna, 
per passare all’8 agosto 
all’incontro con l’asses-
sora regionale Irene Priolo 
in Comune a Faenza e per 
proseguire con l’assessore 
regionale Alessio Mammi a 

Alluvione, preoccupazione per lo stallo degli 
aiuti alle aziende colpite
Lucia Betti

condividere con gli asso-
ciati una serie di proposte 
da presentare alla Regione 
che Cia Romagna e Cia re-
gionale hanno predisposto 
per affrontare le questioni 
legate alle calamità e per 
verificare quali interventi 
possano essere attivati.  
Il 17 agosto si è svolto nel-
la sede Cia di Ravenna un 
confronto informale fra il 
presidente di Cia Romagna 
Danilo  Misirocchi e il se-
gretario del Pd della provin-
cia di Ravenna Alessandro 
Barattoni. Il presidente Mi-

sirocchi in tutti gli incontri 
ha ribadito la forte preoccu-
pazione per la fase di stallo 
relativa ai provvedimenti di 
aiuto per le aziende colpite 
dalle alluvioni di maggio. 
Il Tavolo dell’imprendito-
ria il 10 agosto ha inviato 
alla stampa un comunicato 
condiviso da tutte le asso-
ciazioni da cui è formato 
(oltre a Cia Romagna, Agci, 
Cna, Coldiretti, Confagri-
coltura, Confartigianato, 
Confcommercio, Confcoo-
perative Romagna, Confe-
sercenti, Confimi Industria 

Fertilizzanti, Scam acquisisce Choncimer Srl 
per rafforzare il segmento bio

MODENA - Scam Spa, azienda che produce e commercializza fertiliz-
zanti organo-minerali, ha acquistato Choncimer Srl, società specializ-
zata in fertilizzanti organici e speciali per la nutrizione della pianta.
Lo rende noto l’azienda modenese affermando che “l’ operazione con-
sente di rafforzare un segmento in forte crescita, quello dei concimi 
organici e del biologico”.
L’accordo, siglato nei giorni scorsi, porta Scam SpA ad acquisire il 
100% di Choncimer Srl, società esistente dal 1969 che produce con-
cimi organici a San Severino Marche (MC) e la commercializzazione 
della sua linea nutrizionale sul territorio italiano si realizza attraverso 
la propria rete commerciale.
L’azienda marchigiana è stata individuata quale target interessante per 
le ambizioni di crescita della azienda che ha sede a Modena per portare 
a compimento un’integrazione nel segmento del concime organico che 
quindi va a completare l’offerta di Scam 

Modigliana (FC) il 24 ago-
sto, stesso giorno in cui a 
Casola Valsenio è stato pre-
sentato a tutte le organiz-
zazioni professionali e agli 
enti locali, il bando “credito 
d’imposta emergenza al-
luvionale Emilia Romagna” 
indetto dal Fondo nazionale 
per lo sviluppo economico. 
Cia Romagna ha inoltre in-
contrato, il 16 agosto, i soci 
ad Alfonsine, una delle zone 
colpite anche dal tornado 
del 22 luglio: l’assemblea 
è stata molto partecipata 
ed è stata l’occasione per 

Romagna, Confindustria 
Romagna, Copagri e Lega-
coop Romagna). 
Nel comunicato il Tavo-
lo dell’imprenditoria fa il 
punto della situazione delle 
imprese a tre mesi dalle al-
luvioni a fronte del fatto che 
non hanno ancora visto un 
euro del “100% di risarci-
menti” previsti dagli annun-
ci del Governo e ora dalla 
Legge n.100/2023 e non ci 
sono neppure le indicazioni 
per fare le richieste, né di-
rettive per le perizie asse-
verate.

Il Tavolo Verde, che vede 
la partecipazione di tutte 
le rappresentanze provin-
ciali del mondo agricolo, 
per avere un quadro esat-
to di tempi e modalità pre-
visti per gli interventi, ha 
richiesto al Prefetto di Ra-
venna Castrese De Rosa 
ed al presidente della Pro-
vincia di Ravenna Michele 
De Pascale, un incontro 
specifico sul comparto 
agricolo con il Commis-
sario alla Ricostruzione, 
Generale Francesco Paolo 
Figliuolo.
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Terreni alluvionati, definita la metodologia di calcolo 
dei costi unitari per alcuni interventi di recupero
Fulvio Orsini

DALLA REDAZIONE - A se-
guito degli eventi alluvionali 
che hanno colpito il terri-
torio regionale nel mese 
di maggio scorso si sono 
rese necessarie le opera-
zioni di gestione/recupero 
idraulico-agraria di terreni 
sottoposti a ristagni idri-
ci prolungati e la Regione 

Emilia Romagna ha elabo-
rato una Metodologia per il 
calcolo degli importi unita-
ri applicabili alle suddette 
operazioni basata su dati 
ricavati dal prezzario regio-
nale per opere e interventi 
in agricoltura (DGR n. 1224 
del 26/7/2021). Tali importi 
sono condizionati all'ap-

provazione della modifica al 
Piano strategico della Pac 
nazionale (PSP).
Le suddette operazioni sono 
realizzabili:
- nell’ambito del tipo di in-
tervento ISO09 “Azioni inte-
se a mitigare i cambiamenti 
climatici e ad adattarsi ai 
medesmi” previsto dal PSP 

Ulteriore proroga per la presentazione delle 
denunce su Agricat per le zone alluvionate
Fulvio Orsini

DALLA REDAZIONE - Con la circolare Agricat n° 4 del 30 
agosto 2023, la scadenza prevista per la presentazione delle 
denunce di sinistro viene prorogata dal 31 agosto al 15 set-
tembre 2023. 
Questo a parziale rettifica di quanto previsto dalla circolare 
n°3 a causa delle criticità tecniche riscontrate nel corso del 
mese di agosto che hanno reso difficoltoso il caricamento 
delle denunce di sinistro sul portale del Fondo e di quanto 
disposto dal comma 2 dell’art. 12 della Legge n. 100 del 31 
luglio 2023 che prevede che le regioni competenti delimitino 
le aree interessate entro 30 giorni dall’entrata in vigore della 
norma e che nei successivi 15 giorni, il Masaf dichiari l’esi-
stenza del carattere di eccezionalità.

La proroga vale per tutte le calamità che sono gestite tramite 
il fondo Agricat (alluvione, gelo/brina e siccità) per i soggetti 
che conducono a qualsiasi titolo, terreni ubicati nelle zone 
elencate nell’Allegato I alla Legge e dalle delibere del Consi-
glio dei Ministri del 4 maggio, 23 e 25 maggio 2023, ovvero:
- per la Regione Emilia Romagna, tutte le provincie ad esclu-
sione di Parma e Piacenza;
- per la Regione Toscana, i comuni di Marradi, Palazzuolo 
sul Senio e di Londa della città metropolitana di Firenze, in 
provincia di Firenze;
- per la Regione Marche, i comuni di Fano, Gabicce Mare, 
Monte Grimano Terme, Montelabbate, Pesaro, Sassocorva-
ro-Auditore e Pesaro, per la provincia di Pesaro Urbino.

Riserva di crisi, in partenza la prima linea di rimborso per i danni 
subiti dalle produzioni vegetali dagli eventi calamitosi del 
maggio scorso
È in corso di attivazione da parte di Agea la “riserva di crisi”, ovvero la prima 
linea di rimborso per le perdite produttive vegetali dovute agli eventi calamitosi 
del maggio scorso, nella quale saranno stanziati indicativamente 100 milioni 
di euro. Sono in corso di definizione “le regole d’ingaggio” per poter richiedere 
i rimborsi ma, dalle prime informazioni pervenute, si possono ipotizzare alcune 
linee guida:
- il sostegno verrà erogato alle aziende: una tantum orientativamente entro l’autun-
no/inverno 2023; ricadenti nei territori delimitati sulla base delle superfici condotte 
al 15 maggio e dichiarate nel Pcg 2023, suddividendo le tipologie di colture in 3 scaglioni 
(pascoli e prati permanenti, seminativi, colture arboree), che sono iscritte alla Camera di Commer-
cio e soddisfano il requisito di agricoltore in attività, come previsto dalla normativa comunitaria.
Le domande saranno da presentarsi, con molta probabilità, sull’applicativo Sian, in forma precompilata 
all’incirca dal mese di ottobre 2023. Per quanto concerne gli importi unitari ad ettaro, ad oggi non si ha 
ancora alcuna indicazione, in quanto l’aiuto sarà calcolato a “plafond” suddividendo l’importo stanziato 
per le superfici danneggiate, considerando che il valore sarà più basso per i pascoli ed andrà crescendo 
in proporzione per i seminativi ed a loro volta per le colture arboree.

per gli interventi relativi al 
settore ortofrutticolo;
- nell’ambito dell’intervento 
SRD06 azione 2 “Investi-
menti per il ripristino del po-
tenziale produttivo agricolo 
e zootecnico danneggiato 
da calamità naturali, eventi 
climatici avversi assimilabi-
li alle calamità naturali e da 
eventi catastrofici compresi 
i danni da organismi nocivi 

ai vegetali e le epizoozie”, 
previsto dal PSP per 

quanto riguarda lo 
Sviluppo rurale;
- per pianta-
gioni legno-
se produttive 
richiesta da 
soggetti pri-

vati, oggetto di 
sostegno dell’a-

zione SRD.15.1 In-
terventi selvicolturali 

nell’ambito dell’intervento 
SRD15 – Investimenti pro-
duttivi forestali.
Per il dettaglio delle voci di 
costo specifiche è possibi-
le approndire a questo link: 
https://bit.ly/dettagliallu-
vione.

https://bit.ly/dettaglialluvione


Una delle novità sostanziali che coinvolgeranno i viticoltori riguarderà, a partire dal 
prossimo 8 dicembre 2023, l’obbligo di indicare in etichetta l’elenco degli ingredienti 
e dei valori nutrizionali. 
Un aggiornamento normativo che impegnerà non poco, anche in relazione allo spa-
zio necessario ad inserire tutte le informazioni essenziali ad assolvere all’obbligo. 
L’elenco degli ingredienti dovrà contenere tutti gli additivi presenti e i coadiuvanti 
che provochino allergie o intolleranze. Saranno indicabili con il nome della categoria 
funzionale, seguito dal nome specifico o, attraverso la sigla “E+numero”.
La modalità di presentazione degli allergeni sarà differenziato se presentato in for-
mato cartaceo o digitale. Nel primo caso, dovranno essere evidenziati con un ca-
rattere, uno stile, un colore di sfondo che li distingua dal resto degli ingredienti. Nel 
secondo caso, quindi tramite rimandi digitali o QR-code, dovranno essere comun-
que indicati sull’etichetta fisica, preceduti dalla parola “contiene”, seguita dal nome 
delle sostanze. 
Le sostanze utilizzate per l’arricchimento sono considerate ingredienti e pertanto 
andranno indicate. 
Il mosto di uve concentrato e quello rettificato possono essere raggruppati come 
«mosto di uve concentrato», il saccarosio deve essere indicato separatamente. 
I lieviti non dovranno essere elencati come ingredienti.
La dichiarazione nutrizionale, se presente uno spazio sufficiente in etichetta, dovrà 
essere inserita come tabella. In caso contrario, sarà comunque sufficiente un elen-
co, seppur chiaro e leggibile.
L’ordine di presentazione segue l’ordine che indichiamo: grassi (di cui saturi); car-
boidrati (di cui zuccheri); proteine, sale. Se è presente solo il valore energetico, ossia 
nei casi in cui la dichiarazione nutrizionale è on-line, si può fornire con la lettera “E” 
seguita dal valore.
Nei casi in cui il valore energetico o la quantità di sostanze nutritive di un prodotto 
sia trascurabile, le informazioni potranno essere sostituite dalla dicitura “contiene 
quantità trascurabili di …” e riportate immediatamente accanto alla dichiarazione 
nutrizionale, ove essa sia presente. 
Ricordiamo che i valori nella dichiarazione nutrizionale sono da considerarsi come 
valori medi, basati sull’analisi da parte del produttore o su dati disponibili in lette-
ratura scientifica. 
Il valore energetico andrà indicato in chilojoule (kJ) e chilocalorie (kcal), per 100 g o 
per 100 ml, rispettando un intervallo di tolleranza definito.
Specifichiamo che, per quanto riguarda la presentazione delle informazioni, sia nel 
caso di indicazione in etichetta cartacea,  sia nel caso in cui si crei un QR-code, le 
indicazioni dovranno comparire nello stesso campo visivo delle altre informazioni 
obbligatorie. 
In etichetta cartacea, i caratteri dovranno avere dimensione uguale o superiore a 1,2 
mm, indelebili e risaltare rispetto ai colori di fondo delle etichette, al fine di renderli 
perfettamente leggibili.
A livello digitale, l’accesso alle indicazioni dovrà essere diretto, pertanto il colle-
gamento non dovrà avere passaggi intermedi per arrivare alla leggibilità di quanto 
descritto. 
Le informazioni sopra descritte non dovranno essere unite a diciture/informazioni 
commerciali.
Nei prossimi numeri di Agrimpresa, forniremo informazioni di dettaglio sul tema. 

Da dicembre parte l'obbligo 
di indicare in etichetta 
l'elenco degli ingredienti  
e dei valori nutrizionali
Michael Ieranò

Servizio Vinoleico
Giovani agricoltori: 
scatta un bonus 
per l'esonero 
contributivo
BOLOGNA - Al via le domande per 
usufruire dell’esonero contribuito 
riservato ai giovani imprenditori 
agricoli under 40. La misura era 
stata prorogata a tutto il 2023 
dall’ultima legge di Bilancio e, ora, 
è arrivata dall’Inps la pubblicazio-
ne della circolare 74, dello scorso 
3 agosto, con le istruzioni per ri-
chiedere il bonus.
Si tratta di un esonero al 100%, 
della durata di 2 anni, e spetta a 
coltivatori diretti e imprenditori 
agricoli professionali (Iap), con 
meno di 40 anni, che nel corso del 
2023 si iscrivono alla previdenza 
agricola dopo l’avvio di un’attività.
Le domande dovranno essere in-
viate, esclusivamente, per via te-
lematica accedendo al “Cassetto 
previdenziale per Autonomi Agri-
coli” nella sezione “Comunicazioni 
Bidirezionali - Invio Comunicazio-
ne”, utilizzando il modulo esonero 
contributivo nuovi Cd e Iap anno 
2023 (Cd/Iap 2023).
Non saranno prese in considera-
zione le domande presentate per 
altre vie (ad esempio, in formato 
cartaceo o tramite l’invio via Pec o 
posta elettronica) o su moduli re-
lativi ad anni precedenti. Il bonus 
non è cumulabile con altri sgravi o 
incentivi dello stesso tipo.
Restano fuori dal campo dello 
sgravio fiscale il contributo di ma-
ternità e il contributo Inail, dovuto 
dai soli coltivatori diretti.
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ambiente e attualità

L’atto di costituzione del 
diritto di superficie relativa-
mente ai terreni agricoli, non 
agevolabili in base a spe-
cifiche disposizioni, è sog-
getto all’imposta di registro 
nella misura del 15%, oltre 
che alle imposte ipoteca-
ria e catastale nella misura 
fissa di 50 euro ciascuna. 
Lo ha chiarito l’Agenzia del-
le Entrate con la risposta a 
interpello n. 365 del 3 luglio 
2023. La base imponibile 
per i contratti a titolo one-
roso traslativi o costituitivi 
di diritti reali è costituita dal 
“valore” del bene o del diritto 
alla data dell’atto.
Nella costituzione del diritto 
di superficie, il proprietario 
del terreno concede ad un 
terzo soggetto (superficia-
rio) il possesso di quello che 
c’è sopra il suolo. Pertanto, 
solo la superficie del suolo 
e di ciò che sussiste sopra 
tale superficie, appartiene 
al superficiario. Invece, il 
terreno al di sotto della su-

Finanziamenti bancari, Ismea 
istituisce la garanzia ’GR8‘
BOLOGNA- ‘GR8’, questo il nome della nuova garanzia Ismea gratuita rilasciata a fronte di 
finanziamenti bancari destinati alle Pmi agricole e della pesca che intendono realizzare im-
pianti per la produzione di energie rinnovabili.
La garanzia  copre al 100% le operazioni di credito di importo non superiore a 250 mila euro, 
di durata fino a 8 anni, comprensivi di un periodo di preammortamento di almeno 12 mesi. 
GR8 è gratuita e cumulabile con le altre garanzie rilasciate dall’Istituto 
di Servizi per il Mercato agricolo alimentare ed è ottenuta in via automatica.
Per ulteriori informazioni su GR8 consulta il sito Ismea (https://bit.ly/garanziaGR8) e le pa-
gine collegate alla misura.

Terreni agricoli, l’Agenzia delle Entrate chiarisce 
le imposte dovute a rogito
Mirco Conti

Destinazione 
urbanistica

Proprietario  
soggetto IVA

Superficiario 
CD o IAP Trattamento imposte IVA / registro

Agricola Indifferente
No Ipocatastale 100 € + registro 15% 

Si Catastale 1% + registro e ipotecaria 
400 €  

Edificabile
Si

Indifferente
IVA 22% + ipocatastale e registro 600 €

No Ipocatastale 100 € + registro 9%

perficie del suolo, resta al 
nudo proprietario. Questo 
diritto può essere costituito 
in perpetuo, oppure a tempo 
determinato: in quest’ultimo 
caso, scaduto il termine, il 
diritto di superficie si estin-
gue e, in virtù del principio 
di accessione, il proprie-
tario del suolo acquista la 
proprietà della costruzio-
ne. Come tutti i diritti reali, 
la concessione del diritto 
deve avvenire per atto scrit-
to notarile ed è soggetta a 
trascrizione. Inoltre, il diritto 
può essere alienato, ipote-
cato o comunque assogget-
tato autonomamente ad atti 
di disposizione.
Ai fini fiscali, l’atto di costitu-
zione del diritto di superficie 
su terreni non suscettibili di 
destinazione edificatoria, è 
fuori campo IVA per caren-
za del requisito oggettivo. 
Rientrano ovviamente nel-
la categoria dei terreni non 
suscettibili di destinazione 
edificatoria, i terreni agri-

coli e, in base all’articolo 1, 
terzo periodo, Tariffa Parte 
1, allegata al Testo Unico 
sull’Imposta di Registro, 
qualora il trasferimento 
abbia “per oggetto terreni 
agricoli e relative pertinenze 
a favore di soggetti diversi 
dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli profes-
sionali, iscritti nella relativa 
gestione previdenziale ed 
assistenziale” l’imposta di 

registro è dovuta nella mi-
sura del 15%, con un minimo 
di euro 1.000.
Il chiarimento dell’Agenzia 
delle Entrate, riferito ai ter-
reni agricoli “non agevolabili 
in base a specifiche dispo-
sizioni”, favorisce gli acqui-
renti che possono invocare 
i benefici fiscali riservati a 
CD e IAP iscritti nella previ-
denza agricola. Ad esempio, 
l’art. 2, comma 4-bis, del DL 
n. 194/2009 stabilisce che 
al fine di assicurare le age-
volazioni per la piccola pro-
prietà contadina, gli atti di 
trasferimento a titolo onero-
so di terreni e relative perti-
nenze, qualificati agricoli in 
base a strumenti urbanistici 
vigenti, posti in essere a fa-
vore di coltivatori diretti ed 
imprenditori agricoli profes-
sionali, iscritti nella relativa 
gestione previdenziale ed 
assistenziale, sono sogget-
ti alle imposte di registro ed 
ipotecaria nella misura fissa 
(200 € ciascuna) e all’impo-
sta catastale nella misura 
dell’1%.
Schematizziamo quindi, 
nella tabella in pagina, l’im-
posizione indiretta, nel caso 
di costituzione del diritto di 
superficie.

https://bit.ly/garanziaGR8
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Quotazioni  dei  pr incipal i  prodotti  agr icol i  del l ’Emi l ia Romagna

I prezzi pubblicati e aggiornati 
mensilmente, fanno riferimen-
to ai bollettini ufficiali delle 
Camere di commercio delle ri-
spettive province.
Le date di riferimento non 
espresse si intendono riferite 
alla settimana precedente alla 
chiusura del giornale. 

I prezzi di riferimento dell’or-
tofrutta biologica provengo-
no dall’ultimo aggiornamento 
dell’apposita sezione della 
Borsa merci di Bologna.
Si riferiscono a prodotto con-
forme Reg. Cee 2092/91 eti-
chettato; prezzi per merce la-
vorata e confezionata a norma 
Cee di prima qualità, franco 
grossista e di provenienza va-
ria nazionale, quando non sia 
specificata la provenienza re-
gionale (ER).

APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI
BOLOGNA

8-9 settembre 2023
Ricerca applicata e 
innovazione nella 
filiera della canapa 
alimentare ed 
industriale
Il convegno, che ha il patro-
cinio della Regione Emilia-
Romagna, ha l'obiettivo di 
divulgare alle aziende ope-
ranti nel settore della cana-
pa industriale e alimentare 
ed aziende affini (es. Gdo) 
le attività di ricerca svolte 
da docenti e ricercatori del 
Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Agro-Alimentari 
dell’Università di Bologna.

Esperti interverranno per 
illustrare lo stato dell’arte 
insieme ad aspetti di in-
novazione, fornendo una 
panoramica generale sul 
quadro normativo italiano 
ed europeo che disciplina la 
canapicoltura, in particolare 
se destinata all’alimentazio-
ne umana e animale.
Aula Magna, Dipartimento 
Scienze e Tecnologie Agro-
Alimentari (Viale Fanin 44) 
di Bologna, dalle ore 9.30.
Info mail: tullia.gallinato-
schi@unibo.it

cento (ferrara)
11, 20 ottobre e 10 novem-
bre 2023

Agrifood: progettare il 
futuro
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Cento (Fe) organizza 
un ciclo di tre seminari che 
si terranno presso il Salone 
di Rappresentanza Credem 
(Corso Guercino, 32).
Si tratta di tre giornate di ap-
profondimento degli aspetti 
salutistici, ambientali e del-
la sostenibilità dei processi 
produttivi del settore agroa-
limentare. I seminari, che si 
terranno a partire dalle ore 
18.00, hanno il patrocinio 
della Regione Emilia Roma-
gna.
Info mail: info@fondazione-
crcento.it

il mercato

foraggi e paglia
prezzi in euro/tonnellata

Bologna quotazioni del 24/8/2023
	 euro	 min	 max
Erba medica di pianura
2° taglio in campo, in rotoballe	 165.00	 175.00
Erba medica di pianura BIO
1° taglio in rotoballe	 110.00	 150.00

Reggio Emilia quotazioni 29/8/2023 in q.li
	 euro	 min	 max
Fieno 2° taglio 2023 (in campo) rotoballe	 18.00	 20.00
Fieno 3° taglio 2023 (in campo) rotoballe	 20.00	 22.00
Fieno 4° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 25.60	 26.60
Paglia 2023 in cascina in rotoballe	 7.00	 8.00

Parma quotazioni 14/7/2023
	 euro	 min	 max
Fieno erba medica o prato stabile 
1° taglio pressato 2023	 110.00	 140.00
Fieno erba medica di 2° e 3° taglio press. 2023	 160.00	 180.00
Fieno di prati vallivi, argini 2022	 170.00	 180.00
Paglia di frumento pressata 2023	 45.00	 55.00

cereali
quotazioni del 24/8/2023 - prezzi in euro/tonnellata

Bologna
frumento tenero di produzione nazionale
			   euro
N. 1		  303.00
N. 2		  265.00
N. 3		  255.00
N. 4		  230.00

frumento duro di produzione nazionale
			   euro
Fino		  415.00
Buono mercantile		  365.00
Mercantile		  317.00
Sotto mercantile		  275.00

quotazioni del 24/8/2023 - prezzi in euro/tonnellata

CEREALI MINORI		  euro
seme di soia nazionale		  n.q.

GRANOTURCO
			   euro
Nazionale ad uso zootecnico		  253.00
Non comunitario ad uso zootecnico		  266.00
Ad uso energetico		  n.q.

bestiame suino
Reggio Emilia, Modena e Parma
quotazioni del 31/8/2023 - €/kg
DA ALLEVAMENTO	DA  MACELLO PESO VIVO 13/4
da 15 kg	 euro	 6.18	 da 115 a 130 kg	 euro	 1.97
da 25 kg	 euro	 4.80	 da 130 a 144 kg	 euro	 1.99
da 30 kg	 euro	 4.37	 da 144 a 152 kg	 euro	 2.02
da 40 kg	 euro	 3.72	 da 152 a 160 kg	 euro	 2.05
da 50 kg	 euro	 3.36	 da 160 a 176 kg	 euro	 2.11
			   da 176 a 180 kg	 euro	 2.04
			   oltre 180 kg	 euro	 2.01

Scrofe da macello quotazioni del 31/8/2023 in €/kg	 0.89

Carni suine fresche quotazioni del 25/8/2023 - in €/kg
Coscia fresca per crudo - refilata da 10 a 12 kg	 4.84
Coppa fresca kg 2,5 e oltre	 6.90
Spalla fresca (disossata e sgrassata) kg 5,5 e oltre	 4.85

(*) i prezzi effettivi di mercato possono oscillare fino al 
10% in più o in meno rispetto ai prezzi unici indicati

bestiame bovino
REGGIO EMILIA
quotazioni al 29/8/2023
	 euro	 min	 max
BOVINI DA MACELLO a peso vivo al kg.
Vacca prima qualità	 1.35	 1.63
Vacca seconda qualità	 1.01	 1.32
Vacca scarto	 0.62	 0.86
Tori (entro 24 mesi)	 1.51	 1.87

BOVINI DA MACELLO a peso morto al kg.
Vacca prima qualità	 2.80	 3.40
Vacca seconda qualità	 2.30	 3.00
Vacca scarto	 1.55	 2.15
Tori (entro i 24 mesi)	 2.75	 3.40

BOVINI - da allevamento e da riproduzione
Vitelli bleu belga	 4.60	 5.35
Vitelli bleu belga 2° categoria	 2.35	 3.50
Vitelli da latte di 1° qualità - bianchi e neri	 2.15	 2.55
Vitelli da latte di 2° qualità: 43 - 46 kg 	 1.00	 1.60

FRUTTA E VERDURA
Bologna quotazioni del 24/8/2023 - in Kg
	 euro	 min	 max
Pesche pasta gialla casse/bins Elegant Lady 17,5+	 0.65	 0.70
Cocomeri Crimson - kg 6-10	 0.40	 0.50
Nettarine rinfusa casse/bins Morsiani 90 cal. 17,5 	 0.72	 0.77
Patate cal. 40/70 in casse o cartoni	 1.05	 1.10

Prodotti bio
Aglio secco - sfuso in casse da 10 kg	 5.70	 6.10
Carote novelle - alla rinfusa in cartoni da 10 kg	 1.40	 1.60
Cetrioli - 1° cat. in plateaux 1 strato	 1.30	 1.70
Cipolla tonda bianca 40/60 - in sacchi da 10 kg	 1.70	 2.00
Lattuga Trocadero in casse a 1 strato	 2.30	 2.70
Lattuga Gentile in casse a 1 strato	 2.30	 2.70
Melanzane ovali in casse a 1 strato	 1.40	 1.80
Patate novelle - in casse	 1.40	 1.80
Peperoni gialli e rossi rinfusa in casse 5 kg	 2.60	 3.10
Peperoni verdi rinfusa in casse 5 kg 	 2.40	 2.80
Sedano verde in casse 8 kg	 1.70	 1.90
Zucchine scure medie in casse 5 kg a 2 strati	 1.40	 2.00

VINI
Bologna quotazioni del 24/8/2023 - in €/grado x 100 litri
	 euro	 min	 max
Chardonnay	 5.80	 6.20
Vini generici anche con annata bianco, gr. 10/12	 4.00	 4.20

PARMIGIANO REGGIANO
LISTINO PARMAREGGIO E GRANTERRE 
quotazioni in euro
Bollettini Cciaa prodotto
		  min	 max

Modena	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.25	 13.10
17-7-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.55	 12.10
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.80	 11.45
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.35	 10.60
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.95	 10.25
	 Zangolato di creme	 2.05

Reggio Emilia	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.30	 12.85
29-8-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.35	 11.80
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.85	 11.00
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.85	 10.10
	 Zangolato di creme	 2.05

Parma	 P.R. 36 mesi e oltre	 13.05	 13.70 
14-7-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.45	 12.05
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.75	 11.40
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.15	 10.55
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.85	 10.10
	 Zangolato di creme	 2.23

CEREALI
Parma quotazioni al 14/7/2023 - prezzi in euro/tonn
	 euro	 min	 max
Frumento: duro nazionale biologico	 375.00	 385.00	
Granoturco nazionale 	 222.00	 226.00
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 BOLOGNA

• S. MATTEO della DECIMA
c/o Az. Agr. FONTANA
Via Fontana, 6
348 7671865
(mais-sorgo-soia-girasole-vitreo)

• S. PIETRO in CASALE
località Rubizzano
Via Fontana, 1025
Tel. 335 5913637 
351 8801092
(mais-sorgo-soia-girasole)

• ZOLA PREDOSA
c/o ex STALLA COOP.
PRODUTTORI AGRICOLI
Via Madonna dei Prati, 89/2 
347 2301874 
(sorgo-soia-girasole)

• CASTEL S. PIETRO
c/o ex Stabilimento 
CORTICELLA
Via Mori, 690 
Loc. Gallo 
Tel. 051 946588 
335 1424623
castelsanpietro@progeo.net
(sorgo-girasole)

• GRANAROLO EMILIA
c/o Stabilimento PROGEO 
Via Marconi 4/2
Tel. 051 6067011
342 7632358
pesa.granarolo@progeo.net
(mais-sorgo-soia-girasole-vitreo)

• IMOLA
Via Correcchio 
Sasso Morelli 
370 3794853 
(sorgo-girasole)

• MOLINELLA
c/o COOP. AUTOTRASPORTI
Via Provinciale
Circonvallazione, 95
Tel. 051 881199
Cellulare Ufficio 
347 3404570
351 9826204
info@coopautotrasportimolinella.it
(mais-sorgo-soia-vitreo)

Mais - Sorgo - Soia - Girasole - Vitreo
Centri di Ritiro Progeo 2023

• 
S. MARINO di CARPI
c/o Concessionaria PROGEO
EMPORIO VERDE Srl 
Via Prov.le Motta 77/u
Tel. 059 687085
348 4855406
emporio@emporioverdesrl.com
(sorgo-soia)

 PARMA

• CASALE di MEZZANI
c/o Centro Essiccazione 
Progeo
Strada della Pace, 31
Tel. 0521 817267
337 585462 
335 7231644 
(mais-sorgo-soia-girasole-vitreo)

• MADREGOLO di 
COLLECCHIO
c/o Concessionaria PROGEO
Via Roma, 8
Tel. 0521 800974 (negozio)
335 8244253
339 7379313
(sorgo-soia-girasole)

 REGGIO EMILIA

• REGGIOLO
c/o Ditta Bertazzoni
Via Guastalla, 2
Tel. 0522 972541
Cellulare Ufficio 
334 6893519
(mais-sorgo-soia-girasole)

• MASONE
c/o Mangimificio PROGEO
Via Asseverati, 1
Tel. 0522 346411- 346686-88
(sorgo con umidità inferiore a 14% 

girasole con umidità inferiore a 9%)

• POVIGLIO
c/o Concessionaria PROGEO
GEOFARM Srl
 Via Parma, 82/A
Tel. 0522 967042 (negozio)
348 0701173 
348 0701170 
(mais-sorgo-soia-girasole)

• S. GIOVANNI di
NOVELLARA
c/o Concessionaria PROGEO
Via Pelgreffi, 9
Centro di ritiro: Via Bruciata, 1
Tel. 0522 657111
338 6957680
328 8383158
(sorgo-soia-girasole-mais)

CREMONA

• GUSSOLA
Via Giuseppe Garibaldi 64
337 1071745 • 0375 260028
(soia-girasole)

 MANTOVA

• VIADANA
c/o Concessionaria PROGEO
GEOFARM Srl
Via G. Rossa, 97
Zona Industriale Gerbolina
Tel. 0375 781107 (negozio)
348 0701171 • 348 7293005
(mais-sorgo-soia-girasole)

• VILLA POMA
c/o Concessionaria PROGEO
Via Roma Nord, 147
340 2735003 • 348 3982835
340 1978647
(mais-sorgo-soia-girasole)

 MODENA

• BOMPORTO
c/o Concessionaria PROGEO
AGRINOVA Srl
Via Zoccolo, 3
Tel. 059 819143 (negozio)
335 6021768  
328 2258176
(sorgo-soia)

• FINALE EMILIA 
c/o Concessionaria PROGEO
AGRIZOO S. Felice 
Zona Polo Industriale
Via Rottazzo 1/A
392 3441917 
(mais-sorgo-soia-vitreo)

• RECOVATO 
di CASTELFRANCO EMILIA
c/o ex Caseificio 
Via per Recovato, 29
Tel. 059/937075 (centro)
Tel. 059/926168 (negozio)
348 7671860
(mais-sorgo-soia-girasole)
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• CASALE di MEZZANI
   c/o  Stabilimento PROGEO (mais-soia-girasole)
• MADREGOLO di COLLECCHIO
   c/o Centro di Ritiro PROGEO (girasole) 

 REGGIO EMILIA

• MASONE c/o Mangimificio PROGEO 
   (girasole con umidità inferiore a 9%)
• REGGIOLO  c/o Centro di Ritiro PROGEO 
  (mais-soia-girasole)

 BOLOGNA

• GRANAROLO EMILIA
   c/o  Stabilimento PROGEO (mais-soia-girasole)

https://www.progeo.net/it/centri-di-raccolta

